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OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


| quanto àscendano. Son calcoli molto | 
‘ Îpotetici ed altrettanto va detto di quelli 


BOLLETTINO POLI IC0. | che d'altra parte si fanno sulle truppe 
6 | 


russe e sui rinforzi che queste rice- 
L’arrivo del signor Cogalniceano, mi- 


vono. Gli straordinarii provvedimenti 
nistro degli esteri a Vienna, offre l’oc.' sterebbero a dimostrare che a Pietro- 


Roma 5 Agosto 


‘ militari ai quali ricorre la Russia, ba- 


quel paese allorchè si giunga alle trat- che. al Caucaso dove si temono i pro-' perdita, non avendo avuto alcun utile 


tative di pace. In primo luogo, osserva ' gressi dell’insurrezione. i 
il Fremdenblatt, il vincolo che legava | Ieri abbiamo accennato che ragguar- | 
la Rumenia © alla Turchia era debolis- | devoli rinforzi erano erano giunti ai 
simo e conveniente sotto tutti î rapporti | russi in Asia. Con questa notizia an- 
agl' interessi rumeni. Ma ad ogni modo | drebbero d'accordo gli odierni’ tele- 
la conclusione della pace darà l'impulso. grammi da Costantinopoli, i quali an ' 
a regolare definitivamente la posizione | nunziano che ‘i russi hanno ripresa la 
della Rumenia di fronte alle potenze, ' offensiva e che Muchtar pascià trovasi 
e sotto questo aspetto essa vi si avvan- | impegnato contro di essi in in combat- 
taggierà. « Ma s'illuderebbero grande- | timento del quale ignorasi ancora l'esito. 
mente gli uomini di. Stato rumeni, sog- | Nessun nuovo combattimento è segna- 
giunge il giornale viennese, se credes- | Jato in Europa, Così assicurano i tele- 
sero che l’Austria-Ungheria permottertà | grammi da Costantinopoli in data del 4, 
mai un’ estensione di territorio grande. e perciò conyien credere prive di fon- 
o piccolo della Rumenia sulla sponda | damento le voci rifurite dal Gzode di 
meridional» dol Danubio. Così pure essa | Londra è relativo ‘ad una bettaglia fra 
non permetterà che sia cambiato nulla ' Mehomed Alle i russi a Rasgrad. Forse 
alle condizioni della navigazione del | si tratta ancora dei combattimenti dei 
Danubio senza il suo consenso. Questi | giorni scorsi. | 


sono due punti d'interesse vitale per 

l’Austria-Ungheria, ed il signor Cogal- | 
niceano non sarebbe il diplomatico ri- | 
conosciuto abile da uomini come Napo- | 
leone III @ Cavour, se non lo com-| 
prendesse. Egli sa che l’esercito ru- 
meno può conquistare allori sanguinosi, 
ma null’altro, al sud del Danubio, e non | 
si dubita che, ciò sia. riconosciuto ge- 

neralmente anche dalla nazione ru- 

mena , e forse più presto di quanto si 

crede. Quanto prima accadrà ciò, tanto 

meglio sarà. » 

Tuttavia, le. trattative. diplomatiche 
sono, in questo momento, se non so- 
spese, almeno considerevolmente ritar- 
date e rese incerte dai risultati delle 
operazioni militari. Nessuna potenza osa 
assumere un contegno più risoluto fino | 
a che non si conosca un po’meglio da | 
qual parte volgeranno le sorti della | 
guerra. Da Pietroburgo non si hanno 
che notizie della chiamata di rinforzi. Un 
ukase dello czar ha chiamato sotto le 
armi 488 mila uomini della riserva di | 
prima classe. Dice il telegrafo che que- 
sto ulase è stato accolto con entusiasmo, 
la qual. cosa non vogliamo mettere in 
dubbio. È strano, però, che da Pietro- | 
burgo non giunga alcun cenno dei com- 
battimenti degli ultimi giorni e non si | 
procuri nemmeno d’attenuarne le gravi | 
conseguenze per le truppe russe. Invece, 
si vorrebbe rassicarare l'opinione pub- 
blica dimostrando che lo forze turche, 
rispetto alle russe, non sono tanto con- | 
siderevoli da incutere serii timori sui | 
risultati definitivi della lotta. 

La Gazzetta di Pietroburgo fa’ il | 
calcolo delle truppe turche riunito in | 
Europa, le quali ascenderebbero a circa 
250 mila nomini, senza contare le 
truppe raccolte a Sofia che s' ignora a 


Reouf pascià, che con generale sor- 
presa era stato richiamato a Costanti- 
nopoli, venne nominato ministro della 
guerra. Pare che a lui si attribuisca , 
almeno in parte, il merito delle recenti 
vittorie de’ turchi. 


i e ———_«—___— 


LE BANCHE E IL CREDITO IN ITALIA 


HI. 

Sopra cento lire disponibili le Banche 
ne avevano impiegate nel 1876, 31,61 
in operazioni con lo Stato e in fondi 
pubblici La Banca Nazionale, la quale 
dispone di più estesi mezzi, rappresenta 
anche la proporzione maggiore di tali 
impieghi, e quanto più sono diminuiti 
gli sconti. e le anticipazioni, tanto più 
è cresciuta quella proporzione. Così, 
mentre sino alla fine del 4874 gli sconti 
e le anticipazioni prevalevano, nel 1875 
è nel 1876 prevalsero i prestiti allo 
Stato e i fondi pubblici. Mancando la 
materia scontabile, era evidente che do- 
vesse cercar altrimenti dei lucrosi im- 
pieghi e questi non poteva trovare chè 
nelle operazioni col Tesoro o nei fondi 
pubblici. ' 

Con tali spedienti le Banche sono 
quasi tutte riuscite a ottenere, malgrado 
l’atonia commerciale, degli utili per al- 


| cune considerevoli, anche dopo pagate 


lo tasse non certo lievi, come’ appare 
dal seguente specchietto : 


Banche UBili netti Tasse 
Banca Naz. —L. 21,519,089 20 L. 5,579,403 95 
Banco di Napoli » 1,512,671 56. » 1,202,157 98 
Banca Toscana » 1,671,724 22 » 789,823 33 
Banca Romana » 1,270,239 75 » 479,754 30 
Banco di Sicilia» » » 303,931 29 
Bancadi Crod. » 487,354 22 » 16/,92280 


L. 26,467,078 96 L. 8,516,998 70 


APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


I Masnadieri al Politeama — I Lombardi 
alla prima crociata — / concerti del 
prof. Bottesini — Le novità del Corea 
— Due drammi per musica — Pubblica- 
gioni musicali. 


I Masnadieri testà rappresentati al 
Politeama, sono una delle più antiche 
e, diciamolo pure, delle meno felici o- 
pere del Verdi. Appartengono essi al | 
periodo dell’Attila, del Corsaro, della 
Battaglia di Legnano e di altri così 
fatti spartiti, nei quali non manca cer- 


tenerezza di alcuni impresari per i Ma- 
snadierî. È un’opera facile’ fino alla 
volgarità, non richiede cantanti di gran 
merito, nè cori numerosi, e finalmente 
la si mette in iscena con pochi quat- 
trini. Questo è forse il segreto della 
sua fortuna. Racchiude alcuni pezzi 
come il famoso coro del terzo att» e 


| le numerose cabalette, che, appunto 


‘ per la loro trivialità possono soddisfare 
i gusti della parto meno colta del pub- 
blico) I Masnadieri all’ Apollo difficil- 
mente sarebbero tollerati; al- Politeama 
invece hanno ancora i loro ardenti am- 
miratori e il coro suddetto, ma non 
sullodato, ottiene gli onori del dis. È 
un coro che per molti anni ha fatto le 
delizie degli strilloni notturni per le vie. 

È noto d'altronde che quest'opera 
venne giudicata poco favorevolmente 


tamente l’ inspirazione giovanile, ma, | fin dal suo primo comparire. Eseguita 


fuor di questa, poco o nulla si trova 
che valga a render ragione dell’altis- 
sima fama già conseguita in quel tempo 
dal loro autore. Per buona ventura il 
Verdi aveva incominciato la sua car- 
riera ben altrimenti ; il Nabucco, Er- 
nani, i. Lombardi, sono opere di ben | 
altra levatura che non l’Attila ei Ma- 
snadieri; passato poi quel momento di 


la prima volta a Londra dalla celebre 
Jenny Lind e dal tenore Gardoni, si 
resse a stento su quelle scene. Dello 
scarso successo si diede in parte la 
colpa al libretto di Andrea Maffei, che, 
per verità, è un centone di scene scu- 
cite e sconnesse, e neanche per i versi 
risponde al nome di quel chiaro poeta. 

È da notare che il dramma di Schiller, 


sosta dovevano venire gli altri capo- | dal quale vennero tolti i Masnadieri, 
lavori, incominciando dalla Luisa Mil- | non ha recato fortuna ad alcun maestro. 


ler e ‘arrivando fino all'Aida che col. 
locarono meritamente il Verdi in uno 


Prima del Verdi si era provato a ri- 
vestirlo di note il Mercadante, il quale 


Banche è senza dubbio considerevole, 
Essa ascese al 23,08 per cento degli 
| utili netti. Fu pel Banco di Napoli del 
| 44,28 per cento, per la Banca Toscana 
! del 32,08, per la Banca Romana del 
casione alla stampa ufficiosa austriaca  burgo non si giudica | germente la 27:82, per la Banca di Credito del 24,98, 
° di manifestare le sue idee relativamente situazione. La Russia Pri rinforzi per la Banca Nazionale del 20,58. ll 
alle concessioni che s'intendono fare a non solimentè ai Balcani, ma ben an-: Banco di Sicilia pagò le tasse in pura 


La somma delle tasse pagate dalle | 
con fondi pubblici, che sono anch'essi 
una merce, come qualunque altra, con 
le sue oscillazioni di prezzi, a seconda 


Ma le statistiche commerciali atte- 
stano l’inferiorità delle nostre esporta- 
zioni in confronto delle importazioni e 
i proventi della marineria nazionale, a 
conti fatti, sono insufficenti a compen- 
sarla. Quanto a’ capitali che inviano gli | 
emigranti alle loro famiglie, essi non 

La proporzione delle tasse. appare uguagliano di certo quelli che gli emi- 
tanto più rilevante. per gli stabilimenti ' granti portano con sè ogni anno, e se 
che avendo un numero d'impiegati ec- | vengono in Italia molti stranieri, non 
cessivo è però un’amministrazione troppo | sOno pochi gl'italiani, che per istruzione 
costosa e dovendo far più sacrifici pel ? Propria 0 per divertimento vannò all’e- 
baratto, ebbero de’ benefici netti assai | stero e vi spendono le loro entrate e 
ridotti. Ma la Relazione fa risaltare, | vi sciupano anche delle cospicue ren- | 
mercè un prospetto delle imposte pagate | dite e fors’anco i capitali da cui le ri- 
dalle principali Banche d'emissione stra= | Wraevano, n = 
niere, come non si possano giudicar so- | Che il credito italiano si sostenga non 
verchie le tasse a cui soggiaciono le deve Fecar: Sorpresa ad alcuno. Ormai 
Banche italiane, alle quali è accordato al dissesto finanziario l'Italia ha ripa- 
il privilegio dell'emissione. ratò con un patriotismo , che ispira la 


netto. 

Le L. 8,516,998 di tasse si riparti- 
rono in L. 4,073,000 pertasse di cir- 
colazione e L. 4,444,000 in altre tasse. 


gare i suoi debiti con mercanzie; li paga | gio non'avrebbe potuto cessare, stante 
la condizione poco prospera dei nostri 
scambi internazionali. 


La. sovrabbon- 


Ormai non si può dire che si abbia una 


circolazione sconfinata e irrefrenabile. 


E questa potrebbe ancora restringersi, 


Perchè il governo non rifiuta alle Ban- 


che i suoi Buoni del Tesoto? Si com- 
prende che lo Stato abbia il diritto di 
domandare, occorrendo, de’ sussidi alle 
Banche , ma che le Banche per impie- 
gare i loro biglietti, mettendoli in cir- 
colazione, mentre non lo richiede 1° an- 
damento normale degli affari, vadano a 
prender de' Buoni del Tesoro, non è 
conveniente. Del pari, perchè il governo 
non richiama all osservanza de’ loro 
statuti le Banche che hanno impiegati 
troppi capitali in fondi pubblici ‘o in 
altri valori ? 

Se il governo crede che alla sovrab- 
bondanza della carta circolante si debba 
almeno in gran parte attribuire Ja per- 
manenza dell' aggio, è in balia sua il 


sione del corso forzato, » a cui si col, 
legherebbe la riforma degl istituti di» 
emissione. Noi vorremmo poter affret- 
tare coi nostri voti quel giorno fortu-. 
nato per l’Italia, ma finorà non ne pos- 
siamo, discernere i primi albòri. È forse 
il progetto di legge presentato nella 
presente sessione del Parlamento? Ma 
noi dubitiamo che gli stessi ministri 
di finanza è di agricoltura abbiano fede 
nell’officacia delle disposizioni’ chie quel 
progetto contiene. Esso non resiste ad 
una discussione intelligente @ accurata. 
Sappiamo che quando si ha sicura la 
maggioranza, la discussione potrebbe 
parer oziosa e superflua, ma non si 
potrebbe imaginare cosà più contraria 
alla sana politica éd agl’ interessi veri 
e costanti del paese, che il promettere 
alla nazione di guarirla d'un male acuto 
con cerotti e farmachi, la cui virtà è 
già stata tante volte sperimentata vana, 

La Francia che voleva davvero av- 
viarsi all'abolizione del corso forzato, 
ha trovato il, mezzo sicuro : estinguere 
gradatamente ma rapidamente il suo 
debito verso la Banca e astenorsi da 


La Relazione tratta puro un altro ar- 
gomento, quello dell’aggio dell'oro. È 
evidente che nell’ aggio c'è un miglio- 
ramento, il quale sarebbe anche più 
sensibile se non sorgevano le appren- 
sioni e le inquietudini della quistione 
d'Oriente. Ma ci sembra ottimista, so- 
stenendo che, dedotto l’aggio, i cambi 
dell’Italia sono favorevoli. Essa viene a 
questa conclusione , dando il prospetto 
mensile del cambio a vista su Parigi, 
espresso in oro, desunto dai listini delle 
principali piazze d’Italia. Secondo quel 
prospetto, ristabilito il pari del cambio 
a cento, in Italia lo si sarebbe avuto 
nel 4874 a 99 BI, nel 1875 a 99 70, 
nel 1870 a 99 76. Ma esso fu fatto, de- 
traendo da’ corsi de” listini l’aggio del- 
l'oro, e non può considerarsi il conto 
come rigoroso, perchè il cambio si con- 
fonde facilmente con l’aggio, e niuno 
potrebbe asserire che il cambio ci sia 
stato sempre favorevole. Se il cambio, 
come risulterebbe da quello specchietto, 
ci fosse stato costantemente favorevole 
per tre anni, non si spiegherebbe nè la 


scarsezza della moneta metallica nè la 


difficoltà che incontra la soluzione del 
problema del ritorno alla circolazione 
nermale e della cessazione del corso 
coatto. Non facciamoci delle illusioni, 
che potrebbero tornar. funeste, affor- 
mando che l'Italia non è abitualmente 
in debito verso l'estero. L'Italia è abi- 
tualmente in debito verso l'estero, ma 
meno che per lo addietro, per lo sce- 
mare degli affari e per la diminuzione 
delle operazioni internazionali di Banca, 


assai più che pel miglioramento delle | 


condizioni interne. Quando non può pa- 


tra e monotona dell'argomento. Il dram- 


ma di Schiller si leggo oggi ancora con | 


diletto per la splendida veste poetica, 
ma le passioni che vi si svolgono non 
interessano alcuno. E la musica ha bi- 
sogno di passioni vere @ profondamente 
sentite. 

Alcuni miei confratelli hanno con sin- 
golare compiacenza registrato il successo 
dei Masnadieri al Politeama. Io ci fui 
la prima e Ja seconda sera, e in ve- 
rità mi parve che, tolto l'entusiasmo de- 
gli spettatori delle gradinate per alcune 
delle più note melodie, in generale la 
rappresentazione procedesso freddamente 
ed anche con frequenti se di di 
sapprovazione. L'esecuzione lascia molto 
a desiderare, e di artisti veramente a 
posto in quest'opera non c'è che il te- 
nore Bellotti, il quale può spingere a 
suo piacere la voce. Per contro, i Ma- 
snadieri non mi sembrano opera adatta 
nè alla signora Brambilla-Vidal nè alla 
signora Garbini. Ma francamente par- 
lando, non v'era ragione di sostituire, 
dopo la prima sera, la Garbini alla 
Brambilla-Vidal, la quale ha forse voce 
alquanto debole in alcuni punti dello 
spartito, ma canta di ottima scuola, ed 


| avrebbe cantato anche meglio se fin 


dalle prime note una parte del pubblico 


| non le sì fosse mostrata ingiustamente 


ostile. 
Ora al Politeama si preparano i Lom- 


dei posti più ragguardevoli che mai un | scrisse i Briganti pel teatro italiano di | dardi, e di questo pensiero lodo l’im- 
maestro abbia occupato nella storia del- | Parigi e fece su quelle scene un fiasco | presario. I Lombardi, più assai che i 
colossale. I Briganti del Mercadante | Masnadieri. hanno elementi di vita ri- 


l’arte. i 
Io intendo bene, pertanto, che le pri- 
me opere del Verdi siano rimaste nel 


sono opera artisticamente più pregevole 
dei Masnadieri del Verdi, ma nuoce ad 


gogliosa; il libretto è simpatico, l’argo- 
mento grandioso, la musica inspirata 


repertorio, ma spiego difficilmente la t essi non meno che a questi l'indole te-| anch'essa e scritta quasi tutta con co- 


più ferma fiducia. Essa ha dato prova | 
della sua solidità politica con la sicu-| 
rezza con la quale ha subita una crixi , 
ministeriale e parlamentare; che recò ! 
al governo della cosa pubblica un par- 
tito nuovo il quale, pel suo passato, po- | 
teva far temere il ritorno di una poli- | 
tica rivoluzionaria, sopratutto triste per 
la finanza. Quel partito ha abbandonate | 
le sue utopie , sostenute con tanto ca- 
lore, quando era minoranza, e procede 
con calma nelle quistioni finanziarie. 
Lungi dal diminuire le tasse, ne ha im- 
poste delle altre, per meglio assicurare 
il servizio del. Tesoro. 

In tali condizioni si ha a meravigliare, | 
nòn che il credito italiano sia fermo, | 
bensi che non sia più alto, bensi che | 
il Consolidato non sia giunto ancora a 
quella meta, la quale consenta qualche | 
legittima operazione , la cui ‘influenza 
non ‘tarderebbe a sentirsi în tutta la 
vita economica della nazione e nel bi- 
lancio dello Stato. 

Ritornando all’aggio, la Relazione si 
mostra convinta che « se l’aggio fosse 
< determinato. presso di noi soltanto 
< dalle vicérde dei cambi internazionali 
| <e del credito pubblico , esso avrebbe 
< dovuto attenuarsi ancor più, © sarebbe 
< anzi probabilmente affatto scomparso 
< verso la metà del 1875, quando l'o- 
< rizzonte della politica estera era af- 
< fatto sereno. Se ciò non è actaduto, 
< è ovvio, argomentando per esclusione, 
< il conchiudere che Ja permanenza del- 
<l’aggio sia dovuta in gran parte, se 
«non in tutto, alla sovrabbondanza 
« della carta'circolante. » 

Noi siamo invece di avviso che l’ag- 
ì 
ee eee] 0 


lie e diligenza. Ma la difficoltà di 
riprodurre con buon successo i Lom- 
bardi sta tutta nel conoscere e conser- 
vare le tradizioni di questa musica, 
molto diversa da quella che si canta 
| presentemente. Più volte mi è sfecaduto 
| di osservare che le tradizioni del tea- | 
'tro musicale si perdono con soverchia 
' frequenza. Oggi ben pochi artisti, an- 
che dei migliori, sanno dare alle prime 
opere del Verdi la giusta interpreta- 
zione che davano loro gli artisti tutti, 
così i valenti come i. mediocri, di tren- 
t'anni fa. Spesso ho pensato che il| 
Verdi stesso, per ravvivare quelle tra- 
dizioni quasi spente, farebbe assai bene 
di dirigere le prove di qualcuno de'suoi 
primi spartiti. I Lombardi o l'Ernani 
rimessi in iscena dall'autore, parrebbero 
opere nuove, e se il Verdi seguisse 
questo consiglio renderebbe un servizio 


portanza. Qui non ci fu concesso di am- 


è chiamato a dirigere l'orchestra. 


mi domandiate notizie. Il Corea, pur 
troppo, per me non esiste; ma ogni re 
gola ha la sua eccezione, ed io spero di | 
poter fare quest’eccezione por un nuovo | 
dramma del signor Bacci, intitolato Ca- | 
tilina, che verrà rappresentato proba- 

bilmente la sera di sabato, 11. Chi ne | 
ha udito a leggere qualche brano ne | 
presagisce assai bene; la compagnia 


| metterci riparo, senza ricorrere a leggi | OENi emissione propria. In questa guisa 


e a decroti, ma rinunciando a’ sussidi | ha proceduto la Francia, ed i risultati 
non necessari delle. Banche; le quali, | ®® furono molto soddisfacenti. Non vo» 
nella scarsezza delle loro proprie ope- | gliamo attribuire esclusivamente a que- 
razioni, trovano in essi una sorgente di | 5t® Savia politica economica il beneficio 
licro. Non crediamo che alle Banche | del non aver l'oro iggio di sorta; la 
si abbia a rifiutare ogni mezto onesto | feracità del suolo, l'attività del popolo, 
di far fruttare i propri capitali, ma | la geniale varietà delle sue industrie, 
quando il governo stesso dichiara che | l'elasticità delle sue imposte indirette, 
l'incremento della circolazione cartacea | la solidità della sua finanza, la fecon- 
ha contribuito a esacerbare l'aggio, nò | dità de' suoi risparmi vi hanno larga 
è in grado di ridurre la propria, si ha | parte. Ma cssa ha avuto il buon senso 
diritto di domandargli che all’ineremento | di valersi del grande stabilimento di 
delle emissioni delle Banche non voglia | credito di cui era dotata e di aggiun- 
esso medesimo cooperare. gere il proprio al credito. inconcusso 

Del resto le cause che concorrono ad ; della Banca. Nè l'invidia nè la gelosia 
aumentare 0 a. diminuire l’aggio sono | democratica poterono opporvisi 0 cor- 
così molteplici o complesso ; che si:corre ! Cîrono d'opporvisi, come fecero in Italia, 
rischio di cadere in errore, pretendendo con danno di tutti, dello Stato e del 
di attribuirne l'incremento ad una an- ! commercio. 
zichè ad un’ altra e ad una sola anzi- | Il capitale delle Banche italiane è 
chè a parecchie. Noi abbiamo veduto | riconosciuto nella Relazione essere eo- 
l’aggio di scendere assai basso ‘in con- ‘e5sît0. Noi dobbiamo far le nostre ri- 
dizioni infolici della finanza e salire ad serve e pei Banchi di Napoli è di Si- 
una meta molto alta, mentre era ri-'cilia, il cui patrimonio, severamente 
strettissima Ja circolazione cartacea, | accertato, non sarà giudicato eccessivo 
Le considorazioni morali e politiche che da aleuno. Ma è eccessivo per la Banca 
determinano, al di fuori delle canso Nazionale è più ancora per la Banca 
economiche , così l’osaterbazione come toscana e, fors'anco per la Banca rò- 
l’attenvazione dell’ aggio, sfuggono ta- i mana, le quali sono sforzate a cercar 
lora all'analisi, perchè la. fiducia, il | ogni. modo di accrescer la circolazione, 
credito @ la sicurezza dell'avvenire non ' pertrarno de' profitti, rassegnandosi anco 
si misuranò con rigoro e molte volte a spese gravi, le due vitime special- 
non ‘sì spiegano neppure. Corto è però ' mente, pel baratto de'bigliotti. Percioe- 
che la somma della circolazione da un | chè se la Ranca Nazionale non ha da 
lato e la condizione degli scambi inter- | lottare contro le difficoltà, che spiegano 
nazionali dall'altro vi esercitano un'in- , le altre, egli è per essere il suo bi- 
fluenza irresistibile. | glietto ricevuto ovunque por tutta VI» 

La Relazione accenna appena di volo | talia © esservi accettato com i biglielti 
a < provvedimenti intesi alla soppres- | del Consorzio, mentre i biglietti della 
nuto a Roma in una stagione poco pro» | del Cossa, lasciato in disparte dal li- 
pizia, non abbia potuto far udire alcuno | brettista , potessero essere conservate 
de’ suoi lavori musicali di maggior im- | con grande vantaggio della musica; ad 
| ogni modo l’azione si svolge regolar- 
mirare che il concertista di contrabasso; | mente , con sufficiente rapidità e il li 
non il compositore di opere applaudite ,. | brétto è talo da destar l’estro del mu- 
non lo scrittore di quartetti e di altra | sicistà. L'altro dramma per musica ha 
pregevole musica istrumentale. Il Bot- | per titolo Za Clefta. È un episodio 
sini partirà fra breve per l'Avana, dove | della lunga ed antica resistenza degli 
elleni al giogo mussulmano, una vivace 
riproduzione della vita nomade e libera 
dei clefti; e alle investigazioni storiche 
si unisce e si frammischia una commo- 
vente storia d'amore. Sì l'uno che l'al- 
tro. di questi. libretti vanno lodati pel 
verso facile, spontaneo 0 veramente li- 
rico, 

In tanta miseria di spettacoli, la ras- 
séegna, per oggi, è terminata. Solo, giu- 
sta il consueto, annunzierò alcune pub- 


Delle vicende del Corea è inutile che 


Monti lo prova con grande impegno, o 
mi si assicura pure che lo allestisce 
con insolita pompa. I) lavoro del Bacci, 
per quanto io so, è frutto di lunghi 
studi storici; qualunque ne abbia ad 
essere l'affetto in teatro (chè intorno a 
questo neanche i più avveduti hanno il 
diritto di far pronostici), il pubblico, 
non ne dubito, lo tratterà coi. riguardi 
dovuti alle opere degli uomini d'ingegno. 


all'arte ed anche a sè stesso, 
Nessun'altra novità musicale nella 
scorsa settimana. I concerti del Botte- 
sini non sono più una novità. 1} celebre 
artista è passato dal Politeama al Man- 
zoni, ma non ha mutato il‘ suo répèr- 
torio chè ormai conosciamo quasi a me- 
moria. Egli non è dissimile in ciò dalla 
maggior parte dei concertisti ; ho udito 
almeno venti volte Sivori sempre collo | Poichè sono in sul discorrere di gio- 
stesso programma. È da credere che ar- | vani colti e studiosi, mi sia lecito di 
tisti di questa fatta non siano in grado | raccomandare ‘ai maestri italiani due 
di variare il loro repertorio? Neanche | drammi per musica del signor Cino 
per sogno; ma essi si adattano ai gusti | Olivo Grimelli. Il primo è» intitolato 
del pubblico, il quale vive, come si suol | Messalina, ma non è tolto che in parte 
dire, di abitudini ed è contento di la- 
sciarsi solleticare le orecchie dallo stesse | melli ne ha preso ad imprestito i prin- 
arie ripetute a sazietà cipali personaggi, ricostruendo però la 
Però mi duole che il Bottesini, vo-| favola. A me paro che alcune» scene 


dalla nota commedia del Cossa. Il Gri-.! 


| blicazioni musicali pervenutemi in que 
sti giorni. L'editore Tommaso Orlando 
| di Napoli ha pabblicato la riduzione per 
| pianoforte a quattro mani di una sin- 
| fonia a grande orchestra del maestro 
Isidoro Cinalli. È di forma un po’ an- 
tiquata, ma abbonda di melodie, alcune 
delle quali non prive di eleganza edi 
novità. Dallo stabilimento Ricordi di Mi- 
lane son venuti alla ‘luce due valzer 
| (High-Life e Astri) e una polka (Za 
| moquense) del maestro Cesare Pascucci, 
direttore d'orchestra dei balli di Corte: 
Hanno i pregi che si richiedono nei 
componimenti di questa fatta , la chia- 
| rezza e la spigliatezza del ritmo e la 
vena melodica. I ballabili del Pascucci 
otterranno senza dubbio il favore dei 
dilettanti 


F. D'ArcaIs. 


Banca Toscana e della Banca Romana 
sono solo provinciali, nè escono dal cir- 
‘colo ristretto assegnato alla loro circo- 
| lazione, per cui se la circolazione er- 
cede il bisogno, sì è certì che i bi- 
glietti si ripresentano tosto agli spor- 
telli per esser cambiati in biglietti del 
; ‘zio, per rifornirsi de’ quali deb- 
bono adattarsi ad operazioni costose e 
i Puato rispondenti alle loro funzioni. 
questa una condizione di cose che 
non potrebbe durare, e che fu peggio- 
Tata di molto con la legge che istituiva 
il consorzio delle Banche. Facile è tut- 
tavia il prevedere che si giungerà alla 
fine dell’anno, senza che alcun serio 
provvedimento sia preso e che il mini- 
stero si vedrà costretto a domandare 
che il corso legale de' biglietti delle 
Banche, che dovrebbe cessare fra cin- 
que mesi sia prorogato almeno di un 
altro anno. Per tal guisa ogni spe- 
ranza di miglioramento dovrebbe per 
ora esser abbandonata. 


——_____ 
IL MATRIMONIO DEL RE DI SPAGNA 


Il governo spagnuolo ha fatto inviare ai 
giornali francesi il seguente dispaccio da 
Madrid, 2 agosto: 

« Si nota qui l'insistenza colla quale al- 
cuni giornali francesi propagano delle false 
dicerie sui progetti di matrimonio del re 
‘Alfonso XII. Fra queste voci ve ne hanno 
alcune che si smentiscono nel modo più 
categorico nei circoli ufficiali, come quella 
d'un ultimatum che il presidente del Con- 
siglio presenterebbe a Sua Maestà, chie- 
dendole di prorogare il suo matrimonio o 
d'accettare la dimissione del gabinetto e 
quella secondo la quale si avrebbe nego- 
ziato e conchiuso al castello d' Eu la que- 
stione dello sposalizio del re coll’ infanta 
Mercedes. Il pubblico deve star in guardia 
contro tutte le dicerie relativo a quest' af- 
faro di famiglia. » 


L’UNIONE POSTALE INTERNAZIONALE 


Un dispaccio da Berna annunzia che fra 
gli ambasciatori della Svizzera e della Da- 
nimarca in Parigi venne scambiata il 1° a- 
gosto una dichiarazione concernente ‘l’in- 
gresso delle isole danési di S. Tommaso, 
S. Croix e S, Giovanni, nell'India occiden- 
tale, nell’ Unione universale delle poste. 


—_—____-—__—_—__ 
DISCORSO DEL SIG. TISZA 


Ecco il discorso del presidente del Con- 
siglio ungherese in risposta alla deputazione 
del meeting di Pest che gli presentò la ri- 
soluzione già nota ai lettori: po 

« Ricevendo le deliberazioni dell’ assem® 
blez popolare della capitale, non negherò 
che gli avvenimenti in Oriente e le notizie 
delle atrocità che vi accadono, turbino tal- 
volta la tranquillità degli animi. Per ciò 
che concerne il governo, esso senza dubbio 
prende parte ai sentimenti umanitari della 
popolazione e dell'assemblea della capitale, 
nonchè ai sentimenti patriottici delle mo- 
desime. È possibile adottare provvedimenti 
sicuri e durevoli, specialmente così lontano 
dai nostri confini, Sbltanto dopo ristabilita 

la pace. So una potenza , quale sì sia, si 
presentasse como giudice senza esservi chia- 
mata, essa non otterrebbe altro risultato che 
di accrescere il furore dalle duo parti, ed 

inoltre correrebbe rischio cho la guerra , 

ch'essa vuolo impediro, assuma maggiori 

proporzioni. 

« Verrà nondimeno il tempo, e spero che 
non sia ormai lontano, in cui gli avveni» 
menti di guerra daranno allo potenze d'Éu- 
ropa l'occasione di mettere termine per 
lungo tempo alle erudeltà della guerra. 

« Quanto dissi spesso, posso ripetere an- 
che ora che il governo dal canto suo crede 
suo dovere tutelaro gl'interessi dolla mo- 
narchia austro-ungarica è sopratutto di pro» 
teggere gl'interessi dell'Ungheria; ma men- 
tro reputa suo dovere questo, d'altra parto 
considera la proprietà della nazione © tanto 
più il suo sangue come un tesoro tale che, 
quando sia necessario alla difesa degl' inte- 
ressi propri della monarchia doy* essero 
speso senza riguardi, ma che sarebbe non 
solo un errore, ma un delitto contro la 
patria, sagrificaro per un altro scopo. Vedo 
bene ch'è riecessario nelle attuali condizioni 
rinianer tranquillo colle parole e coi fatti, 
mettere sulla bilancia gli avvenimenti su- 
perando prudentemente’ l' antipatia ed anche 
i più giusti sentimenti; ma anche più ne- 
cessario è ch'egli abbia in ogni passo, in 
ogni parola il debito riguardo alla situa- 
zione generale ed ali opinione dell'Europa, 
è necessario sopratutto infine dominare tutti 
gli altri sentimenti e desiderii, non avendo 
altro scopo che quello di mantenere illesi, 
negli avvenimenti che prepara l'avveniro, 
gl'interessi dell’ Ungheria. i 

« Comprendo che questa è una missiono 
difficile ma il governo per parto sua, adom- 
pirà al proprio dovere e, come dico pare 
Ja risoluzione dell’ assemblea, non esiterà É 
al momento opportuno, di usare i mezzi più 
acconci. Esso però si guarderà dall’ agire 
troppo precipitosamente in nessun senso, e 
mon posso a meno di manifestare da spo 
ranza che, l'intelligente popolazione del 
paese tutto, al pari che la capitale, sapranno 
apprezzare il fatto che il governo mentre 
cerca di tutelare gl'interessi della patria 0 
della nazione, vuole, coll’ aiuto divino, ot- 
tener ciò preservando la nazione da sagrifici 
di sangue, sempre deplorabili. 


________v_—_r_ 
FERROVIA DEL GOTTARDO 


Il Journal de. Genève del 4, dopo aver 
riassunte le discussioni della Conferenza 
dei Cantoni svizzeri sulla questione della 
ferrovia del Gottardo, che noi abbiamo già 
fatta conoscere ai Jettori, conchiude colle 
seguenti’ parole: fi 

« Sembra, secondo queste indicazioni, che 
un accordo non sia impossibile e che, mal- 
grado le divergenze che si manifestarono , 


Cantoni interessati, 
sità della situazione, si decideranno. ad ac- 
cettare i nuovi sacrifici che loro si chie- 
dono. 


zione degli otto nuovi milioni di sussidio 
da darsi dalla Svizzera, secondo il qual pro- 
getto i Cantoni di Zurigo, Berna, Lucerna 
‘e Argovia darebbero ciascuno un, milione: 
sarebbe lo stesso pel Centrale (Società) ed 
Nord-Est, I due altri milioni sarebbero ri- 
partiti come segue: Basilea città 750,000 
lire; Uri, Schwytz e Soletta 250,000 cia- 
scuno; Basilea campagna e Sciaffusa cia- 
scuno 250,000; Turgovia 100,000; Unter- 
wald 70,000 e Zoug 30,000. 


gravato di alcun nuovo sussidio; esso anzi 
avrebbe la possibilità, se si presta fede ad 
una corrispondenza alla Liberté di Friburgo, 
di veder quanto prima costituirsi una So- 
cietà speciale, la quale s' incaricherebbe 
della costruzione della linea del Monte Ce- 
nere e del suo esercizio fino al momento 
in cui la Compagnia del Gottardo fosse in 
grado di incaricarsene, » 


erge 


le seguenti notizie della regia marina: 


Europa 
di rimpiazzo doll'Affondatori 


lona salpò per Gibilterra. 


corazzata Castel 
capitano di vascello Nicastro ed andrà subito a 
raggiuugere la squadra permanente nella rada 
di Taranto. 


Fieramosca, comandante Accinui, imbarcava 
provviste di carbone e viveri por recarsi în Ea- 
repo, avendo ultimata lu sua stazione al Rio 
el 


da noi pubblicate alcuni giorni sono circa la 
destinazione della nostra squadra. 


tire da quello acque pal Levanto. 
di carbone. 


ed ora vi si aspettano la Palestro, la Terribile 
e l'Afbndatore, che dovranno unirsi alla Roma, 
alla Venezia ed alla San Martino. 


tembrini e Fecarot! 
Costantinopoli a disposizione del ministro ita- 
liano. 


fregata corazzata Dandolo sono spioti alacre- 
mente innanzi noi cantieri della Spezia. Si spera 
che la Dandolo potrà essere varata nei primi 
mesi dell’anno venturo. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


alle neces- 


« Già si parla d'un progetto di riparti- 


« Il Cantone Ticino non sarebbe così ag- 


NOTIZIE DELLA REGIA MARINA 
1l Corriere Mercantile di Genova pubblica 


È as 


pettato nel porto di Napoli il trasporto 
che deve portare alla Spezia lo caldaie 


L'Europa si recherà quindi in Inghilterra ad 


imbarcare altro materiale pel Duilio. 


La pirofrezata Vittorio Emanuele da Barcel- 


S' impartirono ordini per l'armamento della 
, che sarà comandata dal 


L'ultimo postale d'America reca che l’Ettore 


la Plata. 
La pi:o-cannoniera Ardita (stessa stazione), 


comandante Brocchetti, dopo 
sario e La Paz, trovavasi a 


comandante De Pasquale, nella medesima epoca 
stazionava a San Fernando, nel Rio Urugua, 


Notizie. giunto da Taranto confermano quelle 


Pare infatti corto che essa si disponga a par- 
Le navi stanno era facendo lurgho provriste 


Intanto l’Authion è già partito da quel porto 


Gli lirena è Mestre, comandanti Set- 


i trovano attualmente a 


Sappiamo che i lavori di costruzione della 


(8) Palermo, 3 agosto. — Posso oggi 
compiere le notizie datevi nella mia proce- 
dente corrispondenza sullo elezioni comu- 
nali di questa città, perchè ieri sera fu 
fatto dall' Ufficio centrale elettorale, col- 
l' intervento del presidenti delle vario se- 
zioni, il computo generale dei voti, dopo di 
che ebbe luogo la proclamazione dei nuovi 
tredici consiglieri comunali. 

Vi ho diggià scritto che risultarono eletti 
i tredici candidati dell'Unione liberale; ora 
vi aggiungo che il primo dei tredici eletti 
riportò N° 2558 voti, l’ultimo n'ebbe 1543. 
Della lista dei clero-regionisti, il primo, 
cioè il marchese Roccaforte, ebbe soli voti 
1435; l'ultimo poco più di 600, Questo ci- 
fro bastano a dimostrare come sia stata so- 
lènne la sconfitta dei reazionari, che mil- 
lantavano di schiacciare il partito liberale. 
Avendovi riferito i nomi di coloro che 
nella città di Palermo farono eletti ‘consi- 
glieri provinciali, stimo ora opportuno in- 
dicarvi quelli dei consiglieri comunali, che 
sono i seguenti : 1° Ciaccio comm. France- 
sco Paolo; 2° Di Marco avv. Vincenzo; 
3° Di Menza consigliere Vincenzo; 4° Ca- 
minneri Pier Lorenzo ; 5° Notarbartolo di 
8. Giovanni Emanuele; 6’ Alliata Pietro, 
duca di Pietragliata ; 7° Palmeri avv, Giu- 
seppo ; 8° Sangiorgio prof. avv. Gaetano ; 
0* Vergara Fortunato ; 10* Albanese pro- 
fessore Enrico; 11° Finocchiaro Aprile av- 
vocato Camillo; 12° Patricolo prof. Giu- 
seppe; 13° Lupi avv. Giuseppe. 

Vi dirò in seguito i nomi dei consiglieri 
provinciali eletti nei vari mandamenti di 
questa provincia per lo scioglimento del 
Consiglio provinciale, senza protermettere 
il coloro politico al quale appartengono, 
perchè credo che giovi grandemente il sa- 
pero quale sia presentomonto l'opinione pub- 
blica in Sicilia dopo l'esperimento fatto del 
primo ministero di sinistra, che, como dico 
Garibaldi, ha ingannato lo speranze dell'I- 
talia o s'è messo sulla via del male. Della 


il trionfo dei reazionari, potendosi anche 
attribuira la prevalenza dei moderati a go- 
nerosità dei progressisti ; ma negli altri co» 
muni della provin doye non c'è l'insi- 


ultime elezioni hanno il loro significato, del 
quale è impossibile pon tener conto. 
Abbiamo in Palermo una questione pei 
tramwcays. I giopnali locali si laguano che 
{ lavori non vanno avanti ; taluni ne danno 
colpa al Municipio, altri i 
traprenditrice. Il certo si è che essi ancora 
non sanno la vera causa del ritardo. 
Quando fu contrattata la costruzione dei 
tramways in Palermo, pa errore commise 
il municipio, un altro più grapde commise 
la Società, yspyresertata da certo signor 
‘Tortorici. Il municipio concesse tutto ciò 
che gli fu chiesto 
anzi sogginecado a qualche aggravio; Ja So- 
clotà, per imperizia, ojsiese una rete stra- 


sopratutto nella (onferenza del mattino, i} dale 904) monca, così disgregata, cosi poco 
Î 


La 


profittevole, da doverla necessariamente 
condurre al fallimento. La Società fu la 
prima ad accorgersi dell'errore, e per con- 
seguenza, adducendo frivoli protesti, sin 
dallo scorso anno cominciò a venir meno 


olttà di Palermo non si potrà dir nulla, | 


pidaggine del regionalismo palermitano, lo | 


la Società in- | 


za sìcun compenso, | 


i presi impegni. Il municipio sollecitava 
l'adempimento del contratto, è si era al 
punto di far decider la vertenza dai -tri- 
bunali ordinarii. Fu allora che vennero in 


Palermo taluni rappresentanti della Società 


dei tramvays di Napoli, i quali, supponendo 
che il contratto col signor Tortorici pre- 
sto o tardi si sarebbe sciolto, fecero una 
offerta vantaggiosissima al municipio, a 
patto però che si fosse modificata la linea 
stradale convenuta col signor Tortorici; ma 
il municipio non potò accettare quella of- 
ferta perchè il contratto col sig. Tortorici 
non era sciolto, nè costui avea intenzione 
di scioglierlo. Messo però questi alle strette, 
retrocesse l'impresa ad una Società belga, 
la quale, avendo messo mano ai lavori, si 
è accorta del primitivo errore commesso 
dal sig. Tortorici in quanto alla rete stra- 
dade, e riconosciuto, anzi proclamato, dai 
rappresentanti la Società dei tramvays di 
Napoli, e per conseguenza vorrebbe che il 
municipio le concedesse altre linee, gratui- 
tamente, come fece col signor Tortorici. 11 
municipio, sapendo che un'altra Società, 
col cambio della rete stradale, gli darebbe 
in corrispettivo molti vantaggi, resisto ed 
ha ragione di resistere. Ecco la causa del 
ritardo dei lavori, i quali, secondo me, non 
andranno avanti se l'attuale Società intra- 
prenditrice non si persuaderà che, per ot- 
tenere la modificazione del tracciato stra- 
dale, dovrà offrir al municipio quegli stessi 
vantaggi, che già gli erano stati offerti dai 
rappresentanti dei tramways di Napoli. Ga- 
rentisco che è questa la storia veridica 
dela quistione. 

Ero bene informato ieri l'altro quando vi 

scrissi che l'avv. Giacomo Pagano si sa- 
rebbe ritirato dalla direzione dello Statuto. 
Stamane questo giornale ha pubblicato una 
dichiarazione di lui, nella quale annunzia 
che per ragioni tutte particolari, “ha. pre- 
gato il Comitato direttivo dell'Associazione 
costituzionale di esonerarlo dall'ufficio. di 
direttore, e che il Comitato gentilmente ha 
consentito. 
I giornali hanno annunziato che un altro 
famoso brigante, certo Zito, superstite della 
banca Rocca e Rinaldi, è caduto nei lacci 
Questo eccellente servizio è 
stato reso dai bravi bersaglieri dell'esercito, 
dei quali uno rimase ferito nel conflitto; mi 
dispenso di darvene i particolari perché 
sono stati ieri forniti dai nostri giornali. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
(W) Parigi-Versallles, 2 agosto. 
Filarete Chasle ha lasciato delle memorie, 
in cui egli tac: sè stesso e confessa gli 
altri. Egli fa i ritratti di Berryer, Thiers, 
Guizot, ecc. E, malgrado l'orizzonte ristretto 
dall'autore, vi ha più d'una pagina istrut- 
tiva. Le righe, per esempio, consecrate al 
padre dol duca di Broglie, si applicano e- 
gregiamente al figlio. Ciò prova i vantaggi 
e gli inconvenienti della tradizione. Il fl- 
glio si modella. sul padre. In tal guisa, 
quando le virtà diventano rare, sono gli 
errori che divengono ereditari. Vediamo 
como Filarete Chasle apprezzava il duca 
di Broglie padre: « Una mano fredda, la 
mano della formula, cerca un equilibrio 
preciso, non lo trova, distingue, tenta, e- 
sita. Si direbbe che la sobria prudenza del 
protestantismo estremo sia intiltrata ‘nella 
cieca venerazione del cattolicismo antico in- 
ginocchiato davanti alla tradizione conse- 
orata, Ginevra e le sue origini vi agitano, 
il timore dei saloni parigini e dei loro or- 
dini dispotici vi assedia pure. Fra l'umanità 
© questa natura troppo misurata, troppo so- 
ciale, troppo soggiogata dall'artificio, troppo 
impacciata e troppo acciecata, si elevano 
venti barriere di piombo. Da ciò un for- 
malismo assoluto e inesorabile, che mai 
raggiunge il fondo delle cose, che si con- 
tenta delle forme e che non può nè mi- 
surare lo parti nè cogliere il complesso. Da 
ciò uno stile senza stile, una azione poli- 
tica sonza azione, dei sistemi filosofici senza 

vitalità. 

< Un po'di Carta, un po'di antico regime, 
un po'di Voltaire, un po'di gesuita, un po'di 
repressione, un po'di rivoluzione, un po'di 
Delille, un po'di Vittor Hugo, un po'di Rol- 
lin, un po'di Sakespeare. La docile onda 
porta il sig. di Broglie a tutti i portafogli 
come a tutti i seggi. » 

Io abbrevio, benchè ciascuna di questo pen- 
nellato sia da maestro, Tultavia l'antico duca 
do Broglio ha sul proprio figlio il vantag- 
gio ch'egli aveva nella sua giorentù com- 
battuto certe leggi liberali della Ristora- 
zione. Il figlio si limità a gridare contro 
l'impero, e caduto l'imparo, egli ne ha rin- 
novati i peggiori metodi, senza darsi alcun 
| pensiero dei suoi antichi complimenti alla 
libertà. Fa detto del sig. Guizot che egli 
| non praticava ma 


| vendita dei giornali, alcuni venditori (questi 
| sono sicuri di non venir processati) distri- 

buiscono a domicilio nei dipartimenti degli 
| opuscoletti borbonici e clericali, nuovi e 
vecchi. Un mio amico ha ricevuto un opu- 

scolo intitolato: Ripubligue et patriotisne, 
| È in 4 pagine, stampato a Tours, depositato 
| a Parigi presso un libraio, e non porta 
| aleuna data. Quest'opuscolo cerca di dimo- 
| strare « che la repubblica in Francia è il 
governo che fa meglio gl'interossi della 
Prussia. » Senza ourarsi della coalizione 
| cho si qualifica Unione conservatrice, l'au- 
tore tuona contro « quel regime imperiale 
che ha permesso l'unificazione dell'Italia, » 
È possibile, è vero che l'opuscolo data da 
prima del 16 maggio, e che il 16 maggio 
è stato un'occasione per ismerciare un veo- 
chio deposito di opuscoli conservatori, Cheo- 
chè no sia, mentre il capo dello Stato ri» 
pete a Bourges che egli rispetta la costitu- 


zione, j venditori distribuiscono un opuscolo 


nel quale si dice che: cooperare all'istitu- 
zione della repubblica è tradire la Francia, 
e il titolo di repubblicano, conservatore o 


non avvenne senza produrre qualche im- 


radicale è divenuto un sanguinoso oltraggio. 
! La ricomparsa politica. del sig. Rouher 


pressione. L’ox-vice-impetatore è pel mo- 
mento una specie di vice-presidente della 
repubblica, Il manifesto elettorale che hanno 
firmato con-lui il duca di Padova e il si 
gnor Jolibois, dichiara che il Comitato bo- 
napartista « cerca nei conflitti locali delle 
soluzioni saggie e concilianti che, lungi dal- 
l’esporre a un pericolo l'unione dei conser- 
vatori, sono destinate a preparare più si 
‘curamente il trionfo davanti al suffragio 
universale. » 

Ciò significa che il sig. Rouher, in cam- 
bio dell'appoggio concesso ai can- 
didati di sua scelta, cederà molti collegi 
agli orleanisti e ai legittimisti, e che egli 
biasimerà i bonapartisti indipendenti che 


lui e malgrado il governo. In tal modo, 

signor Rouher resta irreprensibile davanti 
all'Eliseo. L'Eliseo non corre meno il ri- 
schio di vedere là, ove il potere non avrà 
altri campioni, il candidato di Chislehurst 
trionfare e un candidato bonapartista bat- 
tere il candidato orleanista là ove il signor 
Rouher non gli opporrà alcuno e ove l'E- 
liso gli opporrà un orleanista. Questa tat- 
tica bonapartista minaccia orleanisti e le- 
Gittimisti. Il sig. Paolo de Cassagnac com- 


sti assuma verso di lui un tuono che ricorda 
quello di Giove, padrone degli Dei e degli 
uomini. Egli non riconosce il Comitato 
Rouher. « Dacchè — scrive il sig. De Cas- 
sagnac — il principe imperiale 
noi non accettiamo più le lezioni postume 
d'una tutela che si obliò al punto da per- 
e nelle sue funzioni divenute super- 
ue. » 
E il sig. de Cassagnao inizia il pubb'ico 


ai negoziati impegnati fra il governo e i‘ 


tre partiti dell' Unione censervatrice, Il go- 
verno rappresenta la parte d'una specie di 
giudice di pace che tenta di indurre tre 
litiganti a contentarsi della loro porzione e 
non invadere quella del vicino. Già il signor 
de Fourtou avrebbo fatto domandare al prin 
cipe imperiale di ricondurre la disciplina 
fra i suoi, Perchè invece dei conciliaboli 
tra il sig. de Fourtou, Rouher Bocher ecc, 
non si radunano all' Eliseo sotto la presi- 
denza del maresciallo , il conte di Cham- 
bord, il principe imperiale e il conte di 
Parigi? La lista elettorale fissata diretta- 
mente da loro non potrebbe esser messa in 
questione dai partigiani. Finalmente i tre 
pretendenti potrebbero controfirmare il fa- 
moso futuro manifesto elettorale del capo 
dello Stato. Ecco la bella conseguenza cui 
dovrebbe condurci la logica e bisogna con- 
fessare che mai la storia ha registrato una 
situazione più strana. Talleyrand diceva : 
« Non amate troppo. Ciò imbroglia. » Troppo 
odio imbroglia pure .e i coalizzati del 16 
maggio confesseranno fra poco una verità 
che essi disconoscono imprudentemente, cioè 
che l'odio è un fragile cemento. 

Ove siede oggi l'Istituto 1' Accademia 
tiene seduta annuale e il rapporto del premio 
di virto, che fa per lunghi anni la specia- 
lità del sig. Villemain, è letto questa volta 
dal sig. A. Dumas. Talloyrand qualche mese 
prima di morire ha ottenuto un bel successo 
vantando la necessità per un diplomatico 
di praticare la massima franchezza e la più 
rigida virtù, Dumas figlio non otterrà minor 
successo lodando l'opposto di quelle erca- 
ture che egli ha dipinto nei suoi romanzi 
€ nelle sue commedie. 


BELGIO 


giunto in quella città il duca d'Aumale, 
— Il giorno 10 del mese di settembre si 

adunerà a Lussemburgo il Congresso inter- 

nazionale degli americanisti, la cui prima 


sessione si tenne a Nancy nel 1875. Il Con- 
gresso durerà tre giorni. 

Il Congresso ebbe la sua origine dall'idea 
di trasportare sul suolo dell'Europa lo studio 
dolle questioni storiche, filologiche, archeo- 


Tutti gli Stati d'America e d'Europa vi sa- 
ranno rappresentati. . 
GRECIA 


Un dispaccio da Aten 
zia che il ministero greco 
re una Relazione, nella qu. 


agosto, aunuu- 
a indirizzata al 


dei si realizzati nell'esercito e nella 
danno dei particolari sui pro- 
getti militari in via di preparazione. 


Secondo quella Relazione, una forte parte 
dell'esercito è concentrata sulle frontiere, 
la riserva regolare è sotto le bandiere, 
4000 uomini della riserva irregolare hanno 
già risposto 
ben presto. Finalmente, vi sono munizioni 
e provvigioni pronte per 20,000 uomini. 


INDIE 


L'Osservator: Triestino così riassume 
le ultime notizie dal 
L'attenzione 


l'emiro si disponga ad un'azione offensiva con- 
tro gl’inglesi. Ciò sarebba confermato an 
un afghano, istruttore a Pescianer, che aveva 
fatto vn viaggio nell' Afghanistan, ove ebbe co- 
casione di parlare con diversi capi che avevano 


procacciarai del dea mezso possi. 
bile. Da un telogramina da Laboro rileriamo 
aver ogli ordioato a tutti glî afghani al servizio 
inglese, di dare la loro dim 
guenza di che tutti gli afihani nel corpo della 
guide chiesero il loro licenziamento. Si averano 
notizie che i russi fossero stati battuti a Kizil 
Arbat e cho tutte lo tribù turcomanne avessero 
protestato contro l'occupazione della vallita di 
Attreck da parte dei russi. Dicevasi pure che i 
negozianti di Cabul avemoro protestato contro 
l'interraziono del cosamercio colle Indio e sup- 
plicato l'Emiro a riconciliarsi cogli inglesi. 
Notizie dalla Persia, che voglionsi derivato 
da fonte autentica, dicono che lo Setuh non in- 
tenda assumere ui 
chia; che la Pers: 
riconosce che i pri 
identici a quelli dell 


orta | che esistoco, gli 


n 
Li 
corrono il rischio dello serutinio, malgrado si 
il 


I giornali di Brusselle annunziano che è ' 


‘appello, 6000 giungeranno | 


è varo, alcune differanza fra le due Corti, 
mon essere queste 
una rottura seria fra i due Stati 


questi, scongendo che gli inglesi proteggono il 
sultano, stanno trattando seco lui la pace. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Eravamo grati all'egregio questore, comm. 
Bolis, d’averci liberati dall’infesto flagello 
degli organini che ci assordavano în tutte 


| le ore e per tutte le vie della città, quando 


passando per la via delle Cinque 
ne abbiamo incontrato uno che con 
tutta la forza de'suoi mezzi andava stuo- 
nando le più vecchie e conosciute ariette 
del repertorio musicale del presente e del- 
l'avvenire. E come non bastasse quel suono 
a infastidire il vicinato, un brutto coso ac- 
compagnava le ariette battendo sgarbata- 
mente sopra una tamburella e ballando 


| sconciamente nel bel mezzo della via come | municazione del comune vicino (Ovada); e per 
| fosse in mezzo ad una camj 
ganino privilegiato e destinato a rompere 
i cittadi la 
batte il sig. Rouher, Egli si lagna che : le scatole dei cittadini, ma siccome 


Sarebbe meno male se un solo fosso l’or- 


legge è uguale per tutti, così le richieste 
di esercitare questa nobile professione si 
moltiplicheranno, Dio sa quanto, e come 
già degli stolli, guorum infinitus est nu- 
merus, avremo una nuova invasione di or- 
ganini. 

Signor comm. Bolis ci raccomandiamo 
a lei. 


Le corse nel tramway di via Flaminia 
: sono la novità della giornata. 
| Fino dalle 5 antimeridiane di questa mat- 
| tina la gente si affollava per prender posto 
nella carrozza e farsi mollemente trascinaro 
fino all'imboccatura del Ponte, Milvio. Di 
là moltissimi si recavano all’Acqua Acetosa, 
che in questi giorni è ricercata come l’acqua 
di Lourdes. Le guardie municipali sono ob- 
bligate di prestare colà un servizio spe- 
ciale. U 
Non comprendiamo perchè la linea venga 
percorsa da sì poche carrozze che non ba- 
stano alle richieste dei cittadini. Questa 
mattina abbiamo inteso alcuni a laguarsi 
. per non aver trovato posto. 


Questa mattina vi è stata una riunione 
popolare al Politeama, alla qualè sono in- 
tervenuti molti abitanti del Trastevere, per 
manifestare il Jero voto intorno al progetto 
della costruzione di una stazione della fer- 
rovia nel loro quartiere. 

La presidenza è stata tenuta dal signor 
Acquaroni. Dopo un’ animata discussione 
circa i vantaggi che ricaverebbe il Traste- 
vere dall’attuaziono di questo. progetto, è 


avv. Eugenio, via Parione, ria Roma. 


| ognuoo comprende che l'aggravio sarebbe su- 


Sei 
STRADE OBBLIGATORIE 


Ci scrivono da Rossiglione, 34 Tiglio : 
Non” passa quasi > che la stampa non 


Ù 


mano mano adittando convenienti , le man- 
canze e le imperfezioni, per mettere il legisla- 
tore ed i governanti sull'avviso di porvi riparo. 

Infatti, mentre scriviamo, due stimabili effe- 
meridi, il Commercio di Genova. ed il Monitore 
delle strade ferrate trattano dell'argomento, e 
schierati in due campi opposti, il primo difeade 
i diritti del comune di Rossiglione, il secondo 
invece patrocina le ragioni ed il procedimento 
dal Tiglietto. a x 

no due comuni limitrofi, ma appartenenti 
a due differenti circondarii, che da Porca 
discutoho sull'obbligatorietà o meno del tratto 
di strada che dovrebbe congiungerli. Quel di 
Rossiglione uniformandosi alla legge si è posto 
in comunicazione col capoluogo del 
circondario (Genova), col maggior centro di co- 


il Tiglietto istante, non avendovi interesse di 
sorta, ha chiesto almeno il consorzio e la con= 
seguente ripartizione della spesa occorrendo a 
termine di equità e giustizia. 

Il Tiglietto, comune alpestre, e composto di 
soli cascinali. sparsi in montagna, al contrario, 
non ha ancora aperte le comunicazioni col 
proprio mandamento (Sassello)e tanto meno col 
capoluogo del rispettivo circondario (Savona), 
nè col maggior centro di popolazione del comune 
a lui più vicino (Martina d’Olba), ma respin- 
gendo il.consorzio, ba instate ed ottenuto l'ob- 
bligatorietà pel comune di Rosaiglione di do- 
versi portare ai confini del Tiglietto. 

La ragione di siffatta insistenza si chiarisce 
da se stessa, se ai riflette che il tratto di strada 
che dal Tiglietto conduce ai confini di Rossi- 
glione esseado brevissimo (quattro chilometri 
cirea) la sua costruzione e successiva manuten- 
zione riuscirebbe di poca spesa a quei comuni 

quando, per parte di Rossiglione dovendosi 
fece sistemare oltre dieci chilometri di strada, 


periore alle forze di cui dispone il comune me- 
desimo, cho non arriva a 3,000 abitanti e che 
di già è gravato annualmente di una pussività 
di L. 10,000, par soddisfare agl’impegni assunt 
nella costruzione delle diverse strade summen- 
tovate. 

Ora, premesso il suesposto, noi domandiamo : 
è giusto, è legale il procedimento del Tiglietto? 
Secondo lo spirito della logge, prima’ di ogni 
cosa un comune non dev'essere obbligato a porsi 
ia comunicazione col capoluogo del rispettivo 
circondario, 0 quantu meno col comune a lui 
più viciao ond' essere in pronta relazione col 
proprio mandamento e quindi cul suo circonda» 
rio ? In ogni peggiore ipotesi; essendovi instnuza 
per la formazione di un Consorzio e mancando 
la strada di tutti i caratteri d'urgenza, è lecito 
al governo dare provvedimenti d'ufficio lesivi 
alle finanze di un comune, senza prima utabi- 
lire le basi del Consorzio medesimo in contrad- 
dittorio dei comuni. interessati ?- Ed ammessa; 
sebbeno non concessa, la facoltà di provvedere 


stata formata una Commissione dei promo= 
tori della riunione perchè faccia le oppor- 
tune pratiche per l'esecuzione del progetto. 

Leggiamo nel Corriere Mercantile di Ge- 
nova cho ieri (4) all'una pom. i canottieri)) 
romani erano in vista a) Capo di Portofino. 

La Gazzetta di Genova poi annunciava 
che alle ore quattro del medesimo giorno 
partiva dal porto di Genova sopra un pi- 
roscafo una rappresentanza della Società | 
ginnastica ligure Colombo per muovere in- | 
contro ai canottieri romani. 

Il suddetto giornale credeva che, li a- 
vrebbe incontrati nelle acque di Sestri-le- 
vante. 

Nella R. Scuola normale femminile di 
Roma, da domani (6) al 40 corr, saranno 
esposti alcuni saggi di calligrafia, disegno; 
lavori donneschi e carte geografiche; mo- 
desti lavori delle alunne. 


| 


d'ufficio, trattandosi di ua comune esclusiva- 
mente alpostre, sì potrà decretare senz'altro che 
| Ja atrada in questione sia costrutta carreggisbilo 
& vece di mulattiera, cemo.è disposto dall'arti» 
| colo 3° del regolamento in vigore? 
| A nostro giudizio, il Commercio di Genova 
hu buono ja mano per continuare nelle sue di. 
fase, è confidiamo che il ministro dei lavori 
pubblici, presa nd erano la pratica, nella sua 
imparzialità amministrativa ed all'infuori di 
qualaiasi ioflueoza, rispettando i diritti altroi e 
compouotrato dalla critica posizi fioanziaria 
in'eui versaso i comuni, saprà conciliare le 
esigenze della leggo coll'interense e col benessere 
dei comuni medesimi. 
Un vecchio suo abbuonato. 


——————rre—_————@68 
NoriziE INTERNE E FATTI VARI 


La principessa Margherita. — 
Alla Lombardia di Milano scrivono da 
Como, in data del 2: 

Ieri fu qui di passaggio la principessa 
Margherita col figlio, il principe di Napoli 


| OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
| il di A agosto 18T7, 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 


Massimo = 27,7 — Minimo = 17,0 
Umidità media dei giorno 
Relativa = 52 — Assoloia = 10,87 
Vento dominante. da N. ad O S-0. 
Stato del cielo, Serono nel di, volato la sera. 


LOTTO 


Estrazione del A agosto 48T7 
Bari 18-59-76 —-13- > 
Firenze 31 — 00 — d—5—- GU 
Milano di — 58 — 47 — 62 — 13 
Napoli 58 — 72 — Mm _- 8 —- 20 
Palermo 64 — S0 — 0-88— 2 
Torino ii- 3_-46-T76- 48 

— 2-_ 0-H- 68 


| Venezia 3 


n 


La Commissione per il progetto di 
associazione della stampa ha ricevute 
lettere di Direzioni di giornali che an- 
nunziano l'intenzione delle Direzioni 
medesime di farsi rappresentare alla 
riunione fissata pel giorno 15 del cor- 
rente mese, nella quale sarà preso in 

| esame il progetto di statuto dell'associa- 
zione. 
| La Commissione si permette di rac- 
comandare ancora uza volta a tutta 
{ quanta la stampa di voler concorrere 
direttamente o per incaricati a rendere 
{ più considerevole la prossima riunione, 
| nella quale saranno gettate le basi di un 
istituto la cui proposta forma oggetto di 
! cordiali e nobilissime simpatie. Così pure 
| sarà molto vantaggioso che le Direzioni 
| dei diversi giornali, le quali abbiano 
considerazioni od appunti da fare al 
progetto di statuto si compiacciano d'in- 
formare a tempo la Commissione onde 
' ne possa essere tenuto il debito conto, 
In uno di questi altri giorni saranno op- 
portunamente fatti conoscore il locale e 
l'ora dell'annunziata adunanza. 


À 


© col seguito. Giunso verso lo 7 antimeri- 
diano e con apposito piroscafo (l’Elvezia); 
parti tosto per Colico, recandosi dopo a 
San Maurizio nell' Engadina. Le autorità 
furono alla staziono a ricevere la Princi- 
pessa 0 l'accompagnarono allo scalo dol pi- 
roscafo in piazza Cavour. Sembra peraltro 
che o lo disposizioni prese fossero assai 
confuse, o che esse siano state erronca- 
mento eseguite. Il fatto sta che si verificò 
una tal sorio di piccoli inconvenienti da 
porgere larga materia di commenti e di 
ciarle, con grande soddisfazione dei buon- 
temponi che ne ebbero per un'intera gior- 
nata. 

Anche la Principessa ne rise senza dub- 
bio e di cnore, nel mentre mostrossi assai 
soddisfatta del modo elegante con cui per 
cura della Società di navigazione venne al- 
lostito il battello ad essa destinato, 

ll principe Amedeo, — Il Risorgi- 
mento di Torino annunzia che lunedì, 6, 
S. A. R. il duca d'Aosta coi suoi figli si 
recherà definitivamente in villeggiatura al 
realo castello di Stupini, 

ll generale Grant in Italla, — 
Alla Perseveranza scrivono che il Ronerale 
Grant, ex-presidente degli Stati-Uniti d'A- 
erica, si troverà oggi, 5, a Pallanza, dove 
prenderà alloggio al Grand Hotel, 

Egli è proveniente da Ginevra. 

Paolo Giacometti a Genova, — 
Leggiamo nel Caffaro di ieri; 

Paolo Giacometti (vi basti il nome, 
senz' altro) è giunto nella nostra città, nel 
suo nido natio, e credo voglia prenderci 
stabile dimora. Tale notizia produrrà certo 
gratissima impressione nellà cittadinanza 
che nutro la stima più profonda per lil 
lustre drammaturgo, all’ingegno ‘del quale 
tanto deve il moderno teatro. italiano, Ze 
storie intime, Giuditta, La colpa vendica la 
colpa, La morte civile e Maria Antonietta, 
sono lavori che non invecchiano. mai; pre- 
rogativa concessa unicamente alle opera 
dei poderosi ingegni. 

Il nostro bel cielo, che, quando uon è 
brutto, per li Dei, non la cedo nà a quel 
di Roma nè a quel di Napoli, non ispirerà 
la mente del Giacometti ad un nuoyo la- 
voro ? Non vorrà la sua fervida Musa at- 
tingere nella gloriozga memoria del snolo 
nativo? 


| polveriera. — Al mo- 
n ndare in macchina giunse la se- 
inte nolizia al Corriere di Novara del 

i agosto: È ‘è 
La polveriera del signor Nogri in Borgo 
‘è scoppiata, occasionando tre feriti, di 
due gravemente. | |. 
) Tecossi sul luogo 


igazione Ancona- 
— ll. ‘e delle Marche con- 
ferma che la gita di inaugurazione della 
- linea Ancona-Zara avrà luogo lunedì sera, 
6 o da Ancona alle 8 pom. Arrivo 
| Zara martedì mattina alle 6. Partenza da 
ira martedì alle 8. Arrivo in Ancona mer- 
coledì mattina alle 6. 
II prefetto Berti. — Leggiamo nel 
| Ravennate di ieri, 4: 

| Oggi il comm. Luigi Berti abbandona la 

prefettura di questa provincia e col treno 

dell’un’ora dopo mezzogiorno parte da Ra- 
venna. 

Il cav. Raffaele Viviani, giunto ieri, ha 
assunto la direzione degli uffici e fra pochi 
giorni il nostro nuovo prefetto, cav. Giura, 
che ora trovasi a Roma, giungerà fra noi. 

La del comm. Berti da Ravenna 
è deplorata da tutti, e il miglior elogio che 
possa farsi di questo egregio funzionario si 
è quello di dire che egli seppe farsi amare 
© stimare dagli uomini di tutti i partiti. 

Questo ottenne perchè non fu mai parti- 
giano e si curò solo di servire lealmente il 
governo del Re e di far serupolosamente 
osservare da tutti le leggi del paese, senza 
riguardi di persone e di partiti. 

Il bene che ha fatto alla provincia nostra 
negli ultimi anni che vi rimase a capo, è | 
incontrastabile. La pubblica sicurezza, sotto | 
di Jui, vi fu sempre mantenuta in ottime 
condizioni edi ciò specialmente gli dobbiamo 
essere riconoscenti. j 

Auguriamo al governo ed al paesc che 
venga presto il giorno in cui tutti i prefetti 
abbiano l'intelligenza, la pratica e il tatto 
squisito del comm. Luigi Berti. Il comm. 
Berti fu trasferito a Siena, — 

Una ‘a cattellea, — Il Piccolo 
di Napol nzia che feri il cardinalo ar- | 
civescovo ha battezzato nella chiesa di San | 
Ferdinando la signorina Fkivinoff, russa, | 
tenuta al fonte dalle principesse del Cas- | 
sero e di Gerace, 

Fenomeni ntmosferiel, — Leggiamo | 
nella Gazsetta Ticinese: 

La nòtte temporalesca del 24 al 25 lu- | 
glio, testò scaduto mese, si è segnalata per 
la eccezionale intensità delle scariche atmo- 
sferiche, in guisa che si sono rimarcate con- 
temporaneamente molte perturbazioni negli 
uffici telegrafici. À 

Sul S. Gottarilo il fulmine braciò il filo 
moltiplicatore dell'elettro-magnete; a Gior- 
mico fuso i fili del galvanometro, smagne- 
tizzando l'ago; a Loco ruppe due viti dello 
scaricatore e fuse | fili della bussola; a 
Russo serostò la parete interna dell'ufficio | 
pell'entrata, fuso | fili del galvanometro, | 
spezzò otto tate di vetro della pila e 
scheggiò il pavimento nell'uscita. Fortuna= 
tamente erano le prime ore del mattino ed 
il personale telegrafico non era ancora negli 
negli uffici. 

Ferrovie venete, — Qualche giornale 
annunziò che l'8 corrente si aprirà al pub- 
blico esercizio tutta la linea Vicenza-Tre- 
viso, In quel giorno, invece, si aprirà il 
tronco CGittadolla-Castelfranco, Leggiamo 
nella Provincia di Treviso del 4: 

le della Commissione 
governativa ministero l'autoriz» 
zaziono ad aprire , 8 corrento, al pub» 
blico transito Il tronco di ferrovia da Custel- 
franco a Cittadella. 

Nel tronco da Cittadella a Vicenza | lavori 
nono già avanzati in modo, che entro il mese 
potranno essere dol tutto compiuti © attuate le 

regolari su tutta la linea, 

Quanto alla ferrovia Padova-Bassano, domani 
mancherà all'armamento del 
Bassano, mentre quello 
da Cittadella a Padova va rapidamente progre= 
dendo ; sicchè ormai non vi ha dubbio alcuno 


en: Leggiamo nella Gaz- 

dell'Emilia di Bologna del 4: 
nnunziamo con vero piacere che S. M. 
con decreto del 26 luglio p. p. ac- 
‘cordava la medaglia d’argento al valore di 
marina all'on. deputato del 4° collegio di 
Bologna, e assessore municipale, iug. Gual- 
tiero Sacchetti. 

Questa ben meritata distinzione venne ac- 
cordata all'on. Sacchetti per aver egli, come 
narrammo a suo tempo, salvato con pe) 
colo della propria vita il sig. Adriano Ve- 
rati di Bologna il 19 agosto 1876 presso lo 
Stabilimento balneare di Rimini. 

Il brevetto e la medaglia giungevano ieri 
al sindaco, che li consegnava tosto all’on. 
Sacchetti. 
Giorno disgraziato a Cremona. 
— Serivono alla Perseveranza da Cre- 
mona, 3 agosto: 

La giornata di ieri fu tra le più nefaste 
che sì ricordino a Cremona. Un Riova- 
netto, alunno dell'Istituto tecnico, si recava 
a bagnarsi nel fiume Po, e vi rimaneva an- 
negato. Un altro giovanetto, mentre stava 
osservando un torchio da far paste messo 
in moto da un cavallo, ebbe la testa presa 
e stritolata fra i denti d'un ingranaggio. Un 
operaio, addetto al servizio d'un trebbia- 
toio a vapore, ebbe presa fra i congegni e 
spiccata una gamba. Un vegliante urbano 
finalmente cadde e si ruppe un femore men- 
tre sul pubhlico passeggio inseguiva alcuni 
monelli. Tutto ciò nello spazio di men che 
dieci ore. 4 

Conseguenza del fallimento della 
Società la Trinacria. — Il tribunale 
civile di Palermo colle funzioni commer- 
ciali rigettò le domande dei signori Ta- 
gliavia e Romano, tendenti a far dichiarare 
che il sindacato della 7inacria sarebbe 
Stato tenuto a pubblicare avvisi e ad a- 
spettare tre mesi pria di conchiudere, come 
già ha conchiuso, l'atto di vendita dei tre- 
dici piroscafi. 

Considerò il tribunale, che essendo stata 
disposta la vendita a trattativa privata, non 
era necessaria Ja pubblicazione degli av- 
i quali sono una formalità propria 
sta pubblica non già della trattativa 
privata, e che neanche era necessario a- 
spottare il decorrimento di tre mesi essendo 
stati autorizzati i sindaci a conchiudere in- 
fra e non al fine del periodo di tre mesi. 

I signori Tagliavia e Romano furono 
condannati allo spese. 

sauleldio d' maggiore del re. 
gio eseretto. — I giornali di Messina 
annunziano che l'altro ieri il pretore del- 
l'Arcivescovado si recava ‘alla cittadella, 
ove in un lago di sangue fu trovato il mag- 
giore Buccelli del 20° distretto, 

Dalla porizia fatta all'uopo «dal dottore 
Saija, da una lettera trovata nella giubba 

lel maggiore, e da una malattia che lo 

stesso da lungo tempo soffriva, risulta che 
il Baccelli siasi suicidato con due colpi di 
revo x d 

Manifieenza. — La Gazzetta di Mes- 
sina annunzia che il principe Tommaso , 
oltre alle lorgizioni che a varii titoli ha 
fatto durante il suo soggiorno a Messina , 
ha lasciato al sindaco della città lire 1000 
perchè le distribuisca fra coloro alle do- 


| mande dei quali egli non potà provvedere, 


a causa della sollecita partenza. 
Triste fiutto a Ve 
questo titolo scrivo il Cor 
Certo Ragazzoni Pellegri 
gadiero delle gnardie doganali, uomo piut- 
tosto rigoroso nel servizio, era perciò assai 
in uggia al suo dipendente, certo Brocca 
Carlo da Zeme, talchè cinque giorni or sono 
disso con un'altra guardia «che gli voleva 
far la pollo, » 
| Ieri, verso le ore dieci, avendo il Brocca 
| Carlo inteso che il Pellegrino gli aveva in- 
ilitto quattro giorni di punizione; volto il 
momento in cui nessuno trovavasi nella ca- 
serma, tranne una guardia che era discesa 
in cantina, diè di piglio ad una carabina e 
portatosi sulla soglia della camora del bri- 
Radiere, gli sparò contro, ma essendogli 
fallito il colpo, lo assali colla baionetta, 


— Sotto 


cho la vaporiera potrà correre da Bassano a | causandogli gravi ferite alla testa, per cui 
‘Padova ancora entro il mese in corso, ed entro dovetto stramazzaro, e poscia col calcio 
il mese prossimo essero aperta al pubblico eser- | della carabina lo percosse talmente sul 
cizio anche quella linea. petto, che ve lo ruppe. 

Lo stesso giornale annunzia che due mem- | Dopo tutte queste atrocità il Brocca prese 


bri della Giunta municipale di Vittorio sono Una pistola e colla medesima tirandosi un 
partiti per Roma, onde trattaro col mini: 
stero intorno la concessione della ferrovia 
Conegliano-Vittorio e 4 
HI farto alla stazione di Venezia. 
— La Gazzetta dî Venezia dol 4 così 
rende conto dell'arresto dei supposti autori 
di questo furto: 
Nella decorsa notte la luce incominciava 
a farsi, perchè la questura veniva messa 
sulle traccie degli autori di quel furto te- 
merario ; e mentre scriviamo, oro 4 pom., 
sî fecero già 5 o G arresti di persone gra- 
vemente indiziate autrici di quel furto in- 
gente e audicissimo. Nella decorsa notte, 
all'atto dell'arresto d'un indiziato complice, 
una donna gettava dil balcone sovra na 
tetto due involti, che vennero raccolti 0 
‘che risultarono contenenti la somma di sirca 
‘42,000 lire; e dell’ altro denaro paro siasi 
trovato sino alla complessiva somma dì 
20,000 lire. Tra gli arrestati vi sono anche 
due donne. 7 
La scoperta degli autori del furto veniva 
fatta nel modo seguento: Nella sera del 
34 luglio decorso vi fu chi ha notato la 
presenza, nei pressi della stozione, di quat» 
tro individul pregiudicati, i quali, al suono 
della campana che annuoziava l'arrivo del 
«vuitreno delle 7 e 45, si diriguvano assieme 
verso la stazione stessa, Il delegato Bocuzzi, 
solertissimo ‘e scova ladri pev eccellenzo, 


seppe sto soltanto ieri ed il rimagente 
fu da lui indovinato : ecco como e per mo- 
rito di chi veniv: 


fatta l'importante sco- 
perta. n Er - 
“ Adesso poi si sarebbero raccolti apche 
‘alici indi, giacchè i prestiti ladri sarcb. 
2g stati veduti ‘a passare colla 
di ferro per recarsi al 
Croce, dove éssi abita- 


cassetta il ponte 
"' Sestiere di Santa 
| Vano, 

1 personale stabile della stazione finord 


è Pal 


tato innocente, e il solo addetto alla 
i che veniva stamiine alle one ff 
arrestato, è un facchiao avvéntizio striore 

ti biva già 10 anni di con- 


di sorveglianza, 


colpo nell'orecchio si tolso la vita. 
Cenno necrelogieo. — Il Corriere 
Marche annunzia che, colpito da vio- 
lenta tifoîdea, fin da venerdì della scorsa 
settimana , moriva, giovedì a sera in An- 
cona, l'avv. Annibsle Ninchi, già deputato 
al Parlamento nazionale, cittadino egregio, 
| ammonistratoro pubblico intelligente e o» 
peroso. La città di Ancon 
vimento mari 
abiliterra. — Daranta l'anno 1870 i ba- 
| stimenti esteri arrivati carichi nei porti 
dol Regno Unito furono 22,735 di 6,701,755 

tonnellate; gii inglesi 24,878 di 10,400,018 
| tonnellate. 

I bastimenti esteri arrivati 
| furono 12,819 di 4,030,000 ton 
| inglesi 7500 di 2,830,021 tonnell 

I bastimenti esteri partiti carichi furono 
22,163 di D,925,800 tonnellate ; — gl'inglesi 
28,204 di 11,653,004 tonnellate. 

I bastimenti inglesi addetti al traffico in- 
terno ed estero furono 20,340 di b,000,152 
tonnellate. 

Gili equipaggi ascoro al numero di 108,638 
ed il numero totale degli equipaggi esteri 
fu di 20,91. 

Pubblicazione. — Storia delle torpe 
dini. Traduzione con note, par Antonio 
Botto. — koma, Voghera 1877. 

L'importanza delle torpedizi nelle gucrre 


f 
Ì 


in zavorra 


marittime e nella difesa dello coste, mentre 
gra già prima riconosciuta uviversalment 
in teoria, fn poscia praticamente dimostrat 


nell'attuale conflitto la Russia o la 
Turchia, E lo studio di esse merita parii- 
solare considerazione presso di noi ital.sni 


che abbiamo un'estesissima costa o che 

siamo per conseguenza pil di altre nazioni 

esposti agli assalti d'una flotta nemica. 
Nell'esere:to abbiamo ullici.ti d'stiat's» 


simi cho se pe occupano con suolta intolli- 
genz? e con grondo amore, Il sig. Antonio 
Botta, capitzno del genio, è da noverarsi 
tra gli utficiali più studi.s: di questa me 
terfa è più competenti. ligli pubbl: d ora 
in italiano , cop molte noie cr gioali ch 


ee nl 


| 


dimostrano la dottrina dell'autore 0 il suo 
ingegno, ua articolo dell' Archiv fur die 
artillerie und ingenieur officiere, in cui è 
brevemente riassunta l. storia delle torpe- 
di. possano in rassegna i principali 
Sistemi di mine sommerse pro) 0 adot- 
tati per la difesa delle coste. E per facili 
tare l'intelligenza del testo egli credette 
conveniente corredarle con diverse figure, 
alcune delle quali sono state tratte dall'o- 
pera: Submarine Warfare offensive and 
defensive del Barnes, ufficiale della marina 
degli Stati Uniti, e altre dalla nostra Ri- 
vista marittima. 
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GUERRA RUSSO-TURCA 


Sul Danubio 


« Osman-pascià, secondo un telegramma 
dalla Neue Freie Presse da Bucarest, rin- 
forza ogni giorno il suo eserciro, Egli co- 
manda oggi ad oltre 60,000 uomini. Il suo | 
esercito si avvicina a Sistova. La divisione 
rumena Manu è partita da Niccpoli e venne 
diretta col corpo russo, contro Plevna. La 
divisione Angelescu ha occupato Nicopoli. » | 


La forza dei due eserciti 


Ecco, secondo il Fremdenblatt, quali sa- 
rebbero lo forze approssimativo dei due 
eserciti : | 
Esercito russo: 

4. L'esercito della Dobrucia, generale Zi- 
Munerucann ; 4° o 18° corpo d'armata e la 
divisione di cosacchi Schamschoff, circa 75 
mila uomini. 

2. L' esereito del centro, comanlante 
granduca ereditario; 12° e 13° corpo 
mata e probabilmente anche una divisione 
del 7° corpo, come pure una o due divisioni 
della riserva. 

La forza può variare dagli 80 ai 100,000 
uomini 

8, L'esercito dell'ovest, generale Krode- 
ner; 9° corpo d'armata, una divisione di 
cosacchi , una divisione di fanteria, circa 
40,000 uomini. 

4. L'esercito del sud, sotto il comando 
supremo del comandante in capo; 8° ed 11° 
corpo d'armata, 3* brigata bersaglieri, una 
o due divisioni di cosacchi, insieme circa 
75,000 uomini. 

L'esercito generale della riserva, cante- 
rebbe circa 50,000 uomini, il 5° corpo d'ar 
mata e due divisioni della riserva. 


il 


Esercito turco: 


* 1. L'esercito del nord, pi Rustschuk, 


comandante Esbr.-f-pasci: ,000 uomini, 
la guarnigione 10 a 15,000 uomini. 

La guarnigione di Silistria 10,000 uomini 
ha comunicazioni quasi interrotte con Ru- 
sstschuk. Forza comp!essiva, al massimo 5) 
mila nomini. 

2. L'esercito del centro, presso Schumla, 


sot'o gli ordini del comandante in e»spo; 
45,000 uomini; a Schumla 15,000 uomini, 
Varna con 10.00) uomini. lusieme dei 70 


agli »0,000 nomini, 

3. L'esercito dell'est, comanlan'e Os 
pascià presso Plovna, 60,000 nomini; 
municazioni quasi interr.tto colla gu 
gione di Viddino forse 5000 nomini. 

4. L'esercito del sud, comandast 
man pascià, forse 00.000 nomini. 

La forza di poche riserve e delle truppe 
conseutrato a Sofia non si juò calcolare. 

Non si può davvero compresdore como 
il comendo supremo russo non abbia cono- 
sciuto la forza di Osman pasciò, I fatti di- 
mostrarono che Osman pascià effettuò la 
morcia da Viddino a Plewna, 180 chilo- 
metri sonza estero molestato, Non contenti 
del 'erroro commesso il 20, I 
n meggiori propo; 

Le conseguenze della vi 
Plown», non sì possono misurare 
rimr. Naturalinor 
ronza so Osman o 
di approfittare della sua vittoria per una 


Sali. 


marcia in avanti su Nicopoli o Sistova, So 


non vi riesce e rimane a Plewns, la batta- 
glia del 29 sarà stata un buco 
Se invece egli è in grado di LePgi ne 


vanti o se nello stesso tempo Mehemed Ali 
si avanza solls linea Schumla-Rustschok, 
in primo luogo saranno isolate e poste in 
condizione pericolosa le divisioni di truppe 
russe che passarono i Balcani, ed anche 
l'esercito principale sarà esposto al 
colo di essere girato, pericolo da cui può 
sfuggire soltanto con una vittoria rapida- 
mente riportata, 


I rinforzi russi. 


Il Times ba per dispiccio da Berlino, 
del 2: 

< Per colmare i vuoti, si inviarono re- 
centemente considerevoli riuforzi al sud 
della Russia centrale e settentrionale. Al- 
tre divisioni di fanteria sono pure aspet- 
tate sul teatro della guerra; la mobilizza- 
zione si estende sino d'ora a quasi tutto 
l'esercito russo. Una nuova leva è immi- 
nente per poter far marciare il rimanente 
della linea e della riserva, cinca 400,000 
uomini. 
« Le ripetute sconfitte dei russi a Plewna, 
Rasgrad, ece., confermano i dubbi riguardo 
all'inapplicabilità della tattica russa in que- 
sti tempi di fucili a retrocarica. Dapper 
tutto dove i turchi occupano favorevoli po- 
sizioni e sono in numero eguale ai russi, 
l'antico sistema di questi ultimi di caricare 
in colonne serrate senza badare alle per- 
dite, risulta impossibile. Sembra. però che 
i generali russi credano che il sistema mo- 
deruo, di risolvere le colonne d'attacco in 
squadre, è che si basa sull'azione individuale 
ferma e perseverante, sia incompatibile 
colle qualità intellettuali dei loro soldati. » 


La presa di Eski Saghra 


Télegrafano allo Standard da Karabu- 
nar, 2: 

< Sono testà arrivati molti fuggiaschi da 
Eski Saghra, Essi riferiscono che Suley- 
man pascià 4 entrato ad Eski Saghra que- 
sta mattina dopo un breve combattimento. 
I russi erano completamente demoralizzati 
dall'arrivo di un nemico fresco e numeroso 
@ dalle gravissime perdite subito ieri nella | 
battaglia coutro Reouf. 

«Irussi, i quali, erano pure scarsi di | 
munizioni, furono inseguiti sino nelle mon- 
tagne dai circassi di Suleyman che s'impa- 
dronirono di parecchi cannoni. | 

< Questi fuggiaschi calcolano il numero 
dei russi a 4000 regolari ed 8000 bulgari 
armati, Questi ultimi commisero molti atti 
di assassinio, incendio 6 furto. 

« Suleiman pascià ha ordinato che si fu- 
cilassero parecchi bulgeri presi colle armi 
alla mano, ma fece trasportare nel suo 
campo tutte le donne, i fanciulli ed i vee- 
chi, che fa custodire dvi soldati regolari 
per proteggerli contro ì circassi, 

« Le truppe continuano ad arrivare @ 
Rsouf pascià riprenderà l'offensiva al più 
presto possibile. 

< Continua l'emigrazione dei musulmani 
da Adrianopoli. » 


Server pascià 


« Il nuovo ministro degli esteri turco, 
Server pascià , scrive lo stesso giornale, è 
lo stesso cho al principio dell'insurrezione 
della Bosnia presicdè le adunanze «ei con- 
soli esteri a Mostar. In quell'epoca egli si 
mostrava molto indolente. 

< Egli è un partigiano dell'ex-granvisir 
Mahmud Nedim, ch'era lo stromento del 
generale Ignatiel Server pascià si crede 
sia favorevole ad una pace soparata colla 
Russia. Le recenti vittorio turche fecero 
perdere molto terreno a questo partito della 
pace e non si crede che Server pascià re- 
sterà molto tempo al ministero. » I 


La guerra nel Montenegro 


Il Times ha per dispaccio da Ostrog, 2 
< Il bombardamento di Niksich progre- 
enti; l 


superiori della cittadella sono considerevol- 
mente danneggiate. 

« Ieri, festa di =. Elia, si osservò una 
perfetta ‘tranquillità da ambe je parti la 
Buarnigione colse l'opportunità per rime- 
diare ai danni fatti alle loro trinciere. 

« Quest'oggi ha luego un leggiero fuoco 
di artiglieria. » 


La guorra in Asia 

Lo stesso giornale ha dal suo corrispo; 
dente al campo russo presso Zougdid 
insorti avendo rifiutato tutte le of- 
ferte di amnistia, la nostra colonna destra 
di circa 1000 uom'nî, si avanzò per punirli. 
Incontrammo rmsistenza ad ogni punto. Il 
nemico era preparato e prndeva puuve po- 
sizioni a misura che lo respingeraro Ci 
avanzammo a 40 miglia al nord-est, bru- 
ciando tuiti i villaggìi. Il combattimento 
durò 11 ore; ritorsa 


mo quindi al nostro 
antico campo a 10 miglia da Illori. Le no- 
stre perdite ascendono ad 1 mortoe 12 fe- 
riti. Avevamo con noi quattro cannoni di 
montagna, » 


Muktar pascià 


Vukbtar pasci. oceupa una posizione f.r- 
tificata a | al sud-est d ra, mentre 
i russi si trovano a Karjuk Db 
di Alcssandrop.) ndendo ric 


Un nuovo pis atto turco 


Correva voce a Berlino, socondo il Timer, 
scià cercherà di negozi: re un 
a Londra. 


Sr 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Madrid, 4A. — Il Diario spagnuolo 
nzia che } glia del duca di 


gosto ed andrà ad 


DI 
reale. 


Spagn 
Egia.(187% 


Mille soldati partiranno por Cuba ill 
15 corrente. 


Singapore, 4. — leri giunse il piro- 
scafo baluria, della Società Rubattino, 
proveniente da Genova, e proseguirà 
ilomani per Giava. 

Pietroburgo, 5. — Un dispaccio del 
Golos annunzia che Ja dissenteria è 
scoppiata nel campo di Muchtar pascià, 
che l'agente inglese, generale Kemball, 
è partito da Erzerum in causa delle di- 
vergenze insorte fra lui e Muchtar pa- 
scià e che i due eserciti continuano a 
tenere le stesse posizioni. 
Alessandria, 5. — Il Kedivé e Vi- 
vian firmeranno domani una conven- 
zione riguardante l'abolizione della tratta 
degli schiavi. 

Parigi 5. — Un dispaccio del Temps, 
in data di Vienna, 5, dice: 

La Serbia prepara due corpi d’ eser- 
cito, i quali dovranno agire. La ten- 
denza attuale dell'Austria sembra diretta 
a non intervenire, anche se la Serbia 
entrasse in azione. Questo cambiamento 
di politica snrebbe dovuto ai consigli 
della Germania. 

Thiers è partito questa mattina per 
Stors e ritornerà questa sera. Si assi- 
cura che non pronunzierà alcun discorso. 


Dispacci della guerra 


Pietroburgo, 4. — Oggi fu pubblicato 
un uXase dello czar, in data di Biela, 
3 corrente, che ordina la chiamata sotto 
le armi di 188,600 uomini della riserva 
di prima classe. Questo ukase fu accolto 
con entusiasmo. 

Ragusa, 4. — Gli insorti occupano 
la strada che dalla Turchia conduce a 
Ragusa. 

Niksic resiste, malgrado un vivo bom: 
bardamento. 
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RIVISTA: FINANZIARIA 


Della settimana passata abbiamo poco a 
dire: mercato freddo, alfliri senza impor- 
tanza, ecco tutto é on il n'y a rien le chro- 
niqueur perd ses droits. ih vecchio ada- 
gio franceso questo cho ci dispensorebbo 
del nostro compito, ovvero ci obblighe- 
rebbe a tenerci ristretti alla semplice espo- 
sizione delle quotazioni giornaliero dei va- 
lori, se non credessimo utile di notaro 
come in questa azione negativa delle Borso 
sì sia fatta manifesta la tendenza a consi- 


| derare con più serietà di giudizi ciò che 


avviene fuori di esso. 

La speculazione all'aumento ha vinto 
sempre sin qui, e le sue vittorie sono in- 
vero prodiziose, ma essa non è giunta an- 
cora a quel punto in cui le sia permesso 
di dire: Sy swis, et Jy resto. È bastata la 
notizia giunta proprio a principio di set- 
timana, che un Consiglio dei ministri austro- 
ungarici doveva tenersi nello scopo di di- 
scutere e di deliberare sull' opportunità di 
procedere ad una mobilizzazione di truppe, 
per iscuoterne l'orgoglio. Le Borse d'Eu- 
ropa se no commossero, e le quotazioni di 
tutte sono state l'espressione di un panico 
generale, La notizia, como fu chisrita in 
seguito, non avera quella gravità che lo si 
attribuiva a prima giunta, ma essa ebbe 
questo di grave che rivelò il pericolo con- 
tingente della situariono e foce vedere an- 
cho ai ciechi che la pace d'Europa po- 
trelbe bone da un momento all'altro essere 
compro. 

Le deliberazioni preso del Consiglio dei 
ministri austro-ung.rici s'arrestarono ad 
autorizzare il conte Andrassy di procedere 
alla mobilizzazione sulo quando l'opporta- 
nità ai presentasse ; ina ciò vuol dire che 
una tale eventualità si ritieno possibile e 
che, verificandosi, si vuole avere le m: 


sogno d' n . Si 
tr che l'Austria è già bone preparata 
è Uppe sue pronte a marciare sl primo 
ordine. 

Epperò i mercati che nelle attenuanti 
trovarono di che rincorarsi alquanto, non 
riescirono a vincere affatto la paura da evi 
farono presi, c forzi poso validi fatti 
dagli speculatori soliti, per sostenere i corsi 
Rendite, rivelano essi stessi il va- 
ciliane della lun» fede. Nella precodento ot» 


tava erano le vitt.rie russo che davano ra- 
ito, nella suc va lo vit- 
torie turebe furono pres ad argomento per 


arrestare il ribasso. Basta questo per pro- | VENDITA BEXI ASSE 


varo su quali basi riposino le convinzioni 
di coloro che spadroneggiano e guidano lo 
sorti de' mercati e come gli avvenimenti 
possono finire per imporsi anche "ad ossi. 
La liquidazione di fino luglio, per quanto 
superata senza grandi difficoltà, ha recata 
loro una prima delusione, poichè s'aspetta» 
vano che ali'sempio delle altro, avrebbo 
dovuto «are i più facenti risultati, 
La fersacaza de' corsi provalsa per. tutto il 


(pn 76 


cx 
ra l'Oriente, ‘er 


dente ottava il 5 0j0 aveva raggiuoto il 
107 95; il 3 00 il 70 95; l'italiano il 69.85. 
La liquidazione si & compiuta anche 
nostri mercati con abbastanza regolarità @ 
pressa poco alle condizioni identiche a 
quelle con cui si è compiuta a Parigi e 
forse con difficoltà minori, poichè gli affari 
procedettero molto scarsi durante il mese, 
e qui le forze delle partà contendenti quasi 
si uguagliano e la lotta vi è poco viva. La 
Rendita aveva dato luogo in qualche piazza 
© per qualche momento ad un déport di 10 
a 45 cent., mutato presto in un riporto di 
5 a 10 centesimi. Il mercato sopportò 
bastan a bene le consegne di titoli che non 
furono poche. Nelle quotazioni di essa Ren- 
dita ci regolammo a seconda dei 
Parigi, non dando molto peso ai dispa« 
politici che ci vennero trasmessi. Si sa che 
noi interpretiamo questi colla logica delle 
Borse estere, e non ci fidiamo spesso dei 
nostri particolari giudizi anche quando, in 
contraddittorio con quelli d'altri, appaiano 
più sensati. 

Lunedì la Rendita 5 °[, si è negoziata a 
76 40 per liquidazione ed a 76 35 per fino 
agosto, Nel successivo martedì ci tenemmo 
press'a poco a questi prezzi; nel mercoledì 
si ebbe il prezzo di 70 35 contanti e fine 
mese; giovedì si sceso a 76 30 per agosto; 
venerdì toccammo il 76 70 a termine ; sa 


| 
| 


{ 


| 


bato tornammo in chiusura a 76 CO circa 
con affari quasi nulli. 

Anche più nulli riescirono quelli a cui 
Roma, i prestiti cattolici : il Blount da 77 95 
sali a 78 02 e chiuse a 77 97; il Rothschild 
si aggirò sull'80 all'80 10 i certificati sul 

| 1"80 35 all'80 55. 

I Toocato appena il prestito Nazionale a 

| 88 80 il completo ed a 35 00 lo stallonato. 
Consolidato turco, segnato per memoria in 

| quella di Napoli a 10 25 e 10 40. 

Nè il mercato è stato più favorevole ri- 
Barca romana s'aggirarono nominali quasi 

| sewpro tra il 1165 al 1170. Le Azioni della 
Banca italiana diedero luogo a qualche tran- 
| a 1897. Venerdì ebbero quello di 1908 0 
chiusero a 1903. 

Nominali le Banche Toscane a 715; poco 
chieste molto le Banche di Torino a 715 
circa contanti od a 717 DO per fine agosto. 

Leo diverso fluttuazioni che si sono veri= 
Motil'ano italiano vennero regolote più che 
di altro, della situazione della piazza; cp 
però ne vedemmo le Azioni, ora da 635 
discendere a 632 è per ultimo arrestarsi 
a 630, 

1 valori ferroviari non riescirono neppur 
della Società delle meridionali oscillarono a 
stento sul 335 a 338 chiudendo a 330 circa, 

Meglio trattato lo Obbligazioni relativo a 

Le Sardo della sorio A si negoziarono a 
231 50; le altre della serio B a 228 10, 
Le Pontebbane sempre nomin: 350. Lo 


diedero luogo nel corso dell'ottava qui, in 
Tesoro, emissione 1810-64, oscillarono tra 
Intrattato affatto nella Borsa di Roma il 
| spetto ai valori bancari. Le Azioni della 
| sazione al prezzo di 1900 a principio, poi 
trattato Jo Bancho Generali a 423; non ri. 
ficato in numento od in ribasso rispetto al 
scendere a 620, ora risalire a 635 0 ri- 
ensi ad accalorare il mercato e lo Azioni 
233 è i Boni a 508. 
Obbligazioni Vittorio Emanuele stazionario 


a 252, 

A Parigi lo Lombardo oscillarono con 
poca © nessuna animazione tra il 143 al 
147; lo Obbligazioni tra il 218 al 221; lo 
Vittorio Emanuelo tra il 228 al 229. Lo 
Azioni delle ferrovie romane nominali a 
circa, le Obbligazioni a 238 0 239, ' 

Le Azioni Rogia tabacchi non esporimene 
tarono il mercato più animato del solito, 
malgrato che in questi giorni corresse la 
voce, che si vuol far credere fondata, che il 
governo sia riescito ad intendersi colla So- 
cietà per la resci del contratto d'ap- 
palto colnteressato, primi giorni diedero 
luogo a qualche transazione al prezzo di 800 
contanti e di 803 fine agosto; nei successivi 
oscillsrono tra I'801 all'802 per lo stesso 
ine. Stezionarie le Obbligazioni relativo 


a bol . 

Lo Demaniali par caso invariato a 568; 
le Ecclesiastiche a 97 DO. 

Ferme nella Borsa di Ro:na lo szioni 
della Società anglo-romana pol gas a 620 
e 621; non meno ferme nella stessa Borsa 
le cartelle fondiario dul Banco di S. Spirito 
a 403 circa. A Torino le cartelle fondiario 
dell'Opura pia di S. Paolo xi negoziarono 
a 405 ed a Milano quello della Cassa di 
risparmio a 499 50. 

1 cambi diedero luogo anch' casi a pochi 
affari. La ssarsezza dolla divisa di i’rancia 
in causa dell'arenamento dsl commercio 
serico ha mantenuto il sostegno del titolo 
Il qualo si è aggirato sul 410 35 circa a 
Vista, La Londra a 8 mesi si tenne ferma 
sul 27 65al 27 6); l'oro sul 22 al 22 04. 


GIACOMO DINA, DrartroRE. 


RomsaLvo Giovanni, Gerente. 


a fran 


ERGLESIASTICO 


(V. avviso N. d big in da pag.) 

DA RIMETTERE 

in seconda lettura i giornali esteri 
Francesi, Tedeschi e Inglesi. 
Dirigersi all'Ufficio d’ Ai 
strazion divi 


IL INSERZIONI 9 AG AMENTI In Roma si ricerono ESCLUSIVAMENTE all'Agenzia Concessionaria A. TABSGA, via dei Prefetti, 12, PP | 
Va A Parigi, da A, MANZONI e.C, Rue du Faubourg Saint Denis 65. Pi 


“<TRIAPNINAI Re ra Non più Medicine 
STRAORDINARIO RIBASSO | | ASIA |. urti siti scie 


PER FORTE ARRIVO . deliziosa Farina di si.ute Da Barry di Londra, detta: LAO 


"BEN MERITATO è lo splendido nuesssso che ha nelle so È 
Gietà elegante il nuovo libro delia Marchesa Colombi. intitolato 


LA GENTE PER BENE 


Leggi di Convenienza Sociale b 


RA È tiro hi Tosse nervose, Malatite di petto 

È libro indispensabili " soddisfi ì È 

; srl prc dai pifi dn ceodiioturo alli; FORROLOGIO DI GERMANIA APENDOLO| Guarigione corta coi REVALENTA ARABICA . È 
iu oremte. deo ue (fre DI Vle ei con soneria a ripetizione e sveglia CIGARETTI BARÈ Più di sottantacinquemila Î 


La scatola di 40 cigaretti L. 4. Revalenta Arabica provazo 


Parigi, ruo des Frano-Bourgeois, 4l. | sono attualmente evitati con la certezza di 

— Milsno A. Manzoni e C., via | rigione mediante la suddetta deliziosa Farina di , 
della Sala, 16, © nelle primarie farì | stituisco saluta perfetta agli organi 

macie. — Vendità in Roma, nelle | volto suo il prezzo in altri rim 


due farmacie Garberi, via del Cani: | Nero i 
4% ‘ “ glandole, vautosità, diarrea, gonfiamento, siramenti di 
bero e via Torino e da Scellingo. | palpitazione, tintianar d'orgeci , scidità. pituita, AA e vomiti, ablori, 
bruciori, granchi e spasimi, ogui disordine di stomaco, del fegato, nervi 
di insonnia, tosse, asma, bronchite, (consunzione), malattie cu- 
ruzioni, molanconia, deperimento, retmatismi, gotta, febbro ca- 
tarro, convulsioni, nevralgia, sangue viziato, idropisia, mancanza di fre-/ 
raga ton ‘energia nervosa; Si anni d'invariabdile successo. 
h n cure, con ici, li 
il'aslia sliuita rag nello SET medici, del duca di Plaskow 
Fiareiiolià a pay (Fravco) “estas Milavo:, Bere 
La Pepiios liquida di- Besson L'uso della TDI Arabica Du Barry di Londra giovò in modo 
’apai li Bosa efficacissimo alla saluto di mia moglie. Ridotta per lenta ed insistento 
è conservata inalterabile nello | | infiammazione dello stomaco a non poter omiai sopporfara alcun cibo, 
Sairoppo di scorza d'arancio a-|l | trovò nella Revalenta quel solo che potè da principio tollerare ed'ia 
neri d sh nr ite facilmente dirigere, gustare, ritornando essa ad uno. stato 
fatto Ò si ts fan i ) 
Giga Otpiigit di Fruggia. Haoso [| qeelitoa green)” ad ua normale benessere di sufficiente e 
stabilito la sua superiorità su 
tetti: prodtet Giletti per le papera aaa ie Mametri Cano, 2 
malattie di stomaco e «degli in- volte più nutritiva che la carne, ceci i. 
testni ‘© posto fori di dubbio il auo presso ja altri rimedi. aleca inline 
Sue proprietà .pinarcheva La Mevalenta ii scatole: Id di kil. 2 fr. 50 03 î 
È Cifre forma di d 50 n i elile8 fey 2-12 kilo 17 di, 50.0, 6 ol. 30 10: le di pa A 
rie Te el eppazceelio piPireetil di' iovalenta: scaiolo 1a 112 il. d fr 5) 0; da i 
restivo, vomiti, diarcée spunmo- Li nel z 
ji La Revalcnta ni Cioccolatte in Polvere per 12 
COMPLETATO DA RELATIVI PESI L. 17,50 Dent civ pr Pia | 0 perl tato di des ge: 0 eno L'aavelotte: 
x ilano. terzo 


por 12 tazze 2 fr. 50 cont; per 4 fr. 50 cent: per 48 tazze, 8 fi. 


ILIRE 10, SOLTANTO ALTRO OROLOGIO A_ PENDOLO, |" scs soma per. De merry STE: fini) n 2, via Femme Geom 


Po, num. 1, piano terzo in TORINO è dai principali librai del Regno: 
N.B. Chi manda il proprio indirizzo alla Direzions del Giorn: 
sale delle Monse, in Torino, riceverà gratis a volta di cor! 
riere una bella a genda-Calendario per le signore, nell 
tre ad altre utilis-ime cose c'è un compl to e dettagliati 

Ì libro La Gieute per Benefi 


Sa 
I 


d 


(1) 


Riehiamiamo Pattenzione sepra Il seguente : 


PA 


ificolo tolto della principale Gazzetta Medica di 
i Berlîno Allyeméine ledicinische Central Zeitung, pag. 744, num. 


162, 16, Marzo 1873: — Da qualche anno viene Intredot- 
ta eziandio nel nostri pacsi, la 


VERA' TELA ALL'ARNICA | 


DELLA FARMACIA 
DI OTTAVIO GALLEANI 


Milano, via Meravigli Ì 


Incaricati di osamioaro od analizzare questo specifico, dopo A 

tute prove ed esperienze, ci troviamo in obbligo di dichiarare, che 

questa vera Tela all'Arnica di Gallsani è uno specifico Lira E 
i 


levolissimo sott'ogni rapporto, ed efficacissimo rimedio per i reuma- 
Htismi, le nevralgie, sciatiche, doglie reumatiche, contusioni 6 ferite 
‘d'ogni specie , applicato alle renî nelle Zeucorree, 0 fiori. bianchi, 
‘debolezze ed abbassamento dell'utero. Con essa sì guariscono perfet- 
itamente i calli ed ogni altro genere di malattia del piede. 

Per evitare Pabuso quotidi: 
mecenati 


o di ingannevoli 


SI DIFFIDA 


‘di domandare sempre e mon accettare che la Tela vera Galleani di! 


Milano. — La medesima oltre Mine dol (pria viene contro» dl Un Marchetti" Selvag- Rivndi 
ata con un timbro a socco 0. Galleani, Milano, Spedizione per ferrovia nel Regno contro l'importo aggiungendovi L. 4. — spesa im- Gambaro , rodi ivenditori : in Roma N. Sinitberghi, farm. dolla Legazione Brit 
Vedasi Dichiarazione della Commissi fficial lino, 4 n VM va O e n Aertdu giani, via Angolo Custode e far- |f | nicu, via Ci — L. S. Desideri, angui Roda e 
rica a: Cdoiteisetone; (Ufficiale. di. Beelfao allaggio, Dirigersi all'Agenzia A. Taboga via de’Prefetti N°, 12 Roma. nacia Scollingo, Corso 145. [TE rg re rà e AI 


lagosto 1809.) 


un Giorgio ai Liri, li 23 settembre 1000. [f | © Gu-ltéro Marignani — Droghoria Achino piazza Montecitorio 116 — 
Sig. 0. Galleani, Furmacista, Milano. Arviso d'asta birre sa pena Corso” 00498 7 F. Dopseli + farmacia 

Non posso attestarlo la mia riconoscenza sé non con pregare Di INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA SILE pi dl Rpsengi laziale Belt, rai Mv) 
, n piacza di Sparan — Bu Ì, via Torre Argeotina — Berga- 
‘ber la conservazione della sua cara persona, per i folici. risultato | Piselli, o [ueoal via delle Muratte, 10, 1 12 ssd 


ottenuti colla sua Tela all'Arnica sa' miei incomodi ciod: dolori 
‘alle reni e spina dorsalo; cho nd ogui primavora mi obbligavano a 


feurarmi quasi sempre senza risultati... c. | Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno 23 agosto 1877 ni Ur sasa ipo, depa: 
no dansos; 0 ficio della R. Pretura în Braciuno si procederà alla vendita mediante incanto a G ANI SA da Stiicherza; emicrania, Misttordi® 
tabili sot-| IRE sale 


Don Gexxaro GenAce, Curato vicario forane è 
Costa L. 1, e la farmacia Galloani la spodisco, franco a domi-{ | rischio @ spese del primo Asviudicatario sig Bresciani Gervasio, degli St: 


bilio contro di postale di L. 1. 20. i p Ai r . p " " È $ n 
i contro rimossa di vii portate im fut i giorni dallo ore | | toindicati, pervenuti al Demanio dello stato, per eiletto della Legge 7 luglio 1846, | [ESE Na FRAN 


12. alle ore 2 vi sono distinti medici che visitano anche por malattie 7 Q02k n 1QG% QQ sura n rosso. 
‘zanereo, o medianto consulto con corrispondenza francs. I N. 3035, e 6 agosto 1867, N. 3848. » pentola jalaca {150 grani 
’arigi è Farmacia Lero: 


La dett cia è ta di tutti di che È Ò . è 1 i n . n 4, X, — Milano : 

ene IE TIoa i datati, e Re fa Spedizione no oa È | "Tgbella N. 3092 Terreno seminativo, in voc. Ponte Vecchio, sito in Bracciano, proveniente dagli | a. nfanzoni e G», Via della Halo tore In alle 1 primazio Giruancios 

bmuniti, se si richiede, anche il consiglio medico, contro rimessa di || Agostiniani di S. Maria Novella in Braciano, della superficie di ettari 1,17 40. e dell’estimo di scudi a Roma alette: Reale Gurneri, via dol Gamboro; 0 via Torino 
la Scollingo orso. 


Maguierpoale. 175, 60 Già dato a mezzadria a Luciano Lini. 


| Riveoditori a Roma; Nicola Sinimberghi — Ottoni di Piatro  Ga- | 


i 
ltinei = Farmacia Marigiani — Farm Earico Serafni — A. Egidi 
IBonasetti — Societi Farmusdutica — A. Taboga, vin de’ Profutti, 

— FIRENZE: H. Roberts, farmacia della Logaziono Britannica { 
Emporio Franeo-Ituiano È. Finei a C., via dei Panzani, %8 — ( 


— MILANO: Su lo dell'' Emporio Franco-Ita sori i = % 

Gitrghoria. 150 casa Goptaios, ed jo tatto le città sdienpo pla} ; SPECIALITA 

ica sc nc PER USO DI FAMIGLIA 
‘abbricazione di biancheria Adcnim zio ci comarca tz cn Cc 
f | NUOVI PRODOTTI ESCLUSIVI 


F armacia R. | tal rana il } NI) ARTORRSTARA TAI | DELLA DISTILLERIA A VAPORE 


A, ti FRATELLI BRANCA 


Firenze, piazza dol Duomo, 14, angolo via Ricasoli 
MILANO Via S. Prospero, 7 MILANO 
Prominti colla grando Medaglia del Morillo 
all'Esposizione Mondiale di VIENNA 


Lo sviluppo siraordinario che ha 
preso anche in Jtalia Macchina d 
"O y Cucire prodotta dalla Società s0- 
GARGARISNO € URATIVO. a) — pet. pù di 
delle Faringiti semplici e difteriche 2 delle mos da he rari imp 
la di questo e ROSSMAN di Berlino, miso questa nella necessità di stabilir in Italia, puro un depo- 
sito den fornito e sdoganeto allo scopo di facilitare la compera ai loro nu= 
a merosissimi clienti, e n'effidò fa cura ai sottoscritto 


L'esperienza di molti casì ha dimostrato l'effiencia ansol 
gargarismo aromatico astringente. Basta di farne uno ogni due or 
jo volte cho vi sia dolore @ rossoro delle fauci, per cui al può pro 


10 Milupro dello placche diftericho. Se par caso qualeho goccia cndossa dare , i ROTAIA 
Toilo stbronco nou si ha nulla a temore. È. bene son'iuuaro fino a che dae le ria Fe ppi eafesn te patta, erge e dl che plz A AMP AGN TRISTE Dia ariag dle 
nu pola non riprenda il colorito suo naturalo e cessi la secchezza del gione srmordinario Abcrsio; Lil perfesione è squisito eleiganza dela loro UA GRATE AGNI Siad spione or le ue qu 


fauci, fenomeno che tormenta i malati. 

o L. 1 50. 3 

Ba bd arr Cet Ut per uso di feamasglli fabbricazione di biancheria, sarta e modista, 
are persuade questi di vedersi accrescere sempre più la clientela che fino ad ora in numero 


OMINOIDE i ARMAND {|@ "=> 


porimenti fatti negli Ospitali di > Ceri 
Boudet dall'Accademia, ese. ecc.) di Lione ( lot. hi Y " 
n ino del Mi stro della Marina) 0 del Belgio N. 23. 11 mio Magazzino è pure fornito di tutte le altre Macchine da Cuciro dei eri 


la (rappe o } 

(dri dottori Decais PElengel, ‘nnnoy Prof. Crainer eco, ecc.) ata» guiori sistemi, vonchè di accessori, Aghi, Seta, Cotone, Olio, ece., por le medesime. 
cesso del Chinoide di Ar- L 

Rappresentanza in ROMA — Pozzo delle Cornacchie, N 10 e 11. 


produzione ed all'eegitaze che offrono lo loro Macchine a ragione d'essere una coll'acqua di Seltz, presenta tutti i caratteri del vero Champagne © pi 
soddisfare a tutte lo esigenze dei più intelligenti consumatori. 


Due cucchiai da tavola bastano per una bibita. 


RAN TIù ESTRATTO tolto dalla aaluberrima MELA. 
INA. GRANATA; da una bibita simpaticiasima. mav 
simo, nel sommi calori. — Esso è rinfrescanto, @ sì prondo coll'acqui 
o seliz. 


Questo estratto proparato con Thà 
STRATTO, DI THE, Sitter 
con vantaggio le solite infusioni di Thè pctesdori fare una bibit 
Jstantanca gradevoliasima, sia con acqua fredda che calda o latte 
Nella stagione eatira, preso con acqua fredda riesce una bibita ai 
ristorante. 


MOLINI DA PEPE Vendita preso i prinetpali Cafè e Liqueristi 
Massima comodità potendosi te- Prezzo alla bottiglia da Litro, Lire 4 


nere sopra la tavola ed avero così 

Il pepe fresco. | 
i 
{ 


CARLO HOENIG, Agente generale 
Via dei Panzani, n. 1, Firenze, Via dei Banchi, n. 2 


bilitcono incontestabilmente il 
anemd nei casi di Febbri intermittenti e palustri; nello nevrosi, 
jcranie eco. 0es. senza timore de-| 
all'uo del Solfato di Chi. 
uscendo sempre ancha nei casi În, cui questo rimedio e 
inetlicace. Î 
Chinoide di Armand in ostie, la scatola L. & — | 
Chinoide di Armand Uigrsido, la boccetta L. @, 85 | 
I preparazioni efficacissime. Î 
Parigi, Farmacia Buurziàre Dublane, 4, Ruo Meslay. 
Milano, A. MANZONI e C., via Sala, 10, angolo di via S. Paolo. 
Vendita in Roma, nello duo Farmacie, Garneri, via del Gambero 


FERNET BRANCA 
VONVUI LINUHI 


SCOPERLRTA. 


Non più asma, nè tosso nò soffocazione, 


— Scatola N. lE. @. — Scat. N..9) 
#8 50. Deposito generale, per V'Ttalia A. Man- 
*, Milano. — Vendita in Roma uello farmacie 


Reali Garnori, via dol Gambaro, @ Marehotti MII ne ferrovia pe 
a VONVUE LINUII 
15. 


sompre 
In legno lucido L. 2 50 


| 
e via Torino e da Szellingo. i 


E o ionici 


FETI re NI il 
VINCITA SICURA AL LOTTO me | Pieri al'Agvaza Tabega vi Mo. Aaa nie ERMES, 


Yineita sicura al Lotto Unfallinz means ; 
ABBREVIAZIONE 


ia Îto vin the prise în the italia 
tery according lo matema: 


sulla base della mate 


Questo mirabile prodotto 


nedianto il pagamento al sotte- Pigro Sex Î | n n "i j bianchi ealta barba il primiti 
ritto del 10'per cento sopra og Dia, fr pri ce | | ! è n a DELLA SCRITTURA CONTABI LE tarata (Ssccono petit E SRCURO, 
ita A i " e " DE 
ici rieti drigriî al stre nslond tharin (tn to post | 0$ CÒ REFERENTESI AL COMMERCIO RITA OE gl EE © Reni n Rega 
î = sie ei nediately. asever it. Eachl | \ con applicazione ad un’ amministrazione «mercantile Dietro vaglia postale ti «podisce in tatto il Regno 
acrnagra POS i ug shall regulariy bo paid 9 | | o drof, F: Parmetler) ea — 
È fer o pas pori i ascomor | rinnmag,sali ELL 1° Din pià i (rea del Cav, Pro, Filippo Parmell str 
+ Ficevernapo india Lt Det remain | rptetyogar | s'tradazine condo ll metodo lo Giemograbeo ACQUA, MINERALE DI MONTE ALFEV 
TE imo, Di — |Magenta, N. 124A, firat floor, Ital - 6 : î : del (  Cartent: CALINO OOO 
sta, N_ 2-4, pino prio, ita A n. Milan. |$ Tmpareggiabile nel ridonare rapidamente alla Un volume da pubblicarsi al prezzo di ls. 9. La più importante delle IETACA, 
slo De-ktosst , pruw I pet n. x P P pis smpori Acque Solforose d’ Europa 
Uol — salta agere | Barba e Capelli bianchi il primitivo colore, biondo, L'autore pubblicherà quel numero soltazto di esemplari per i quali Bor, so del Zollo, ha una azione purgante 
- n la/loteria | fcastagno + nero perfetto, senza macchiare la pelle, f | avrà avuta rich ipazione alla ampa. La domanda dovrà a azione risol 
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PREZZO DELL'ASTUCCIO W. % ALCOOL DI MENTA DI 
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(33 ansi pi svocesso) 

L'aso di questo Alcool, utilistimo in tutte le loni, è da racco- 
mandarai sp sente nei giorni di grreerse certefo. Mediante alcane 
g-ccie di quento liquore in un bicchier d'acqua, ruccherata o no. si 
Fitiano una bibita della più gradevoli, sane pfrescanti 0 la meno 
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Berechaung. | Bari 18 53 76 13 20 

i ‘en sich Firenze 31 60 44 50 64 
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ù Napoli ha 72 25 83 39 
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il sugo. calma i nervi o dissipa all'istaoto qualsiasi maleasero. 
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